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LA LIBERTÀ DELLA ‘CHIESA 


È indispensabile che durante le yacanze 
della Camera si stabilisca un accordo tra 
il ministero, la, giunta © gli autori dei 
principali emendamenti del secondo titolo 
della legge delle guarentigie, perchè la 
legge medesima possa esser messa a par- 
tito. 

E l'accordo ci sembra possibile, solo 
che tutti coloro, i quali sono convinti che 
la legge dev'esser velata, considerino lo 
stato presente della quistione ed il tem- 
peramento della Camera. 

V'ha in Italia ancora una grande con- 
fusione d'idee e discordia di pareri in- 
torno a' rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 

Lasciamo in disparte coloro i quali cre- 
dono che la Chiesa abbia a signoreggiare 
lo Stato, come nel medio evo. Sono pochi | 
e non c'è pericolo che le loro dottrine 
facciano numerosi seguaci. 

Lasciamo «pur «in disparte quelli che non 
sanno staccarsi dalle teorie giannoniane e 
leopoldine, e temono il finimondo, ovo lo 
Stato rinunci a’ suoi diritti giurisdizionali 
e quasi non imponga una leologia ulti- 
ciale. Questi voglione- la Chiesa soggetta 
e debbono appoggiar la politica de con- 
cordali. . 

E gli uni e gli altri ripudiano la libertà, 
non volendola glî uni che per la Chiesa 
a scapilo dello Stato e gli altri che per 
lo Stato a scapito «della Chiesa. 

Ma la scuola che sostiene doversi sla- 
bilire le relazioni della Chiesa e dello 
Stato sul fondamento: della reciproca li- 


hertà è essa concorde? Non si divide in | 


tante frazioni, ciascuna delle quali è gui- 


data da criteri speciali e vagheggia la li- | 


bertà sotto una forma particolare ? 

Sui seguaci di questa scuola influisce 
ancora, più che non credano; da lotta ar- 
dente fra il governo e la curia romana, le 
pretensioni sempre rinascenti della Chiesa, 
l’idea non ben definita - degli. uffici dello 
Stato; l’antagonismo tra ‘il principio asso- 


luto che informa la potente gerarchia èc- | 


clesiastica, ed. il p:incipio liberale che rav- 
viva le istituzioni nazionali. È pot questo 
che molli di essi si sono abituati a con- 
siderare la quistione della libertà religiosa 
solto un aspetto parziale, è mowtre desi- 
derano che questa. libertà sia sancita nei 
nostri codici, provano una diffidenza e ri- 
trosia ad attuara; ‘di cui eglino stessi non 
sanno darsi ragione. 

Questa ritrosia ‘si manifesta sì nella 
stampa che nella Camera. 

Può il legislatore non farne caso e pas- 
sarci sopra? 

Ma se ‘essa dimostra che l'opinione pub- 
blica non è matura e che la quistione ab- 
bisogna ancora: d'essere rischiarata, «prima 
dì giungere ‘ad una completà soluzione , 
sarebbe prudente di voler, sio, d'ora accin- 
gersì asquesta? i. vie. 10 vadidi dI 

Il Ministero ‘ed’ il’ Pattamento debbono 


Yener conto, di, quesia condizione degli spi- 


riti, affine.di. mon tentare un’opera; di cui 
non ‘potrebbetò giungere alla fine, di modo 
che in luogo, di ayviarci a questa grande 
riforma non.si faccia un passo indietro. 

E ci farebbe: far veramente un passo 
indietro tanto, la risoluzione della Camera 
di.,sospendere per. ora la discussione del. 
secondo titolo; quanto la pretensione del 
tninistero ‘o della, giunta 0 d'un partito 
che, si. abbia a sciogliere di pianta Ja qui- 
stione, percioechè questa pretensione non 
varrebbe che a giltare il disordine ne'par- 
lili, ad, accrescere rì.tim ri .ed a rendere 
impossibile il venire-a capo della legge. 


Sì potevà ben provedero cho quando 


dalla teoria si..sarebbe dovuto giungere 
alla pratica, i dissensi sarebbero stati così 
inevitabili come giusuificabili. Noi entriamo 
in.un,;campo tutto. nuovo, adoperandoci.a 


riformar la legislazione riguardante i rap- 
porti della Chiesa e dello Stato in condi- 
zioni affatto speciali, le quali tolgono ogni 
termine di paragone tra il nostro e gli 
altri paesi, e ici. lasciano incerti intorno 
agli effetti che se ne otterranno. 

Ma conviene aver fiducia nella libertà. 
Appunto perchè noì tentiamo una riforma 
assai rilevante, dobbiamo mostrare di avere 
un temperamento abbastanza vigoroso per 
attuarla. 

La libertà della Chiesa fu dal Parla- 
mento e dal governo italiano rigoardata 
come necessaria conseguenza della caduta 
del potere temporale. 

È vero ch’essa è condannata dal Pon- 
tefice ed anatemizzata nel Sillabo, è vero 
che molti Stati stranieri non vogliono sa- 
perne, e che noi non possiamo credere di 
far cosa di cui essi vi abbiano a. saper 
grado. Ciò era noto; ma noi la libertà 
della Chiesa dobbiamo sancire per l’inte- 
resse nostro, affine di rimuovere ogni ca- 
gione d’urli e di conflitti per lo provvi- 
sioni ecclesiastiche, i quali tanto più gravi 
sarebbero e potrebbero sotto un aspetto 
| tanto più falso esser presentati, che il 
| Papa è nel Vaticano e sotto Ja protezione 
‘ dell'Italia, che gli guarentisce una posizione 
sovrana ed indipendente. 

In questo sta il nesso che congiunge il 
secondo al primo titolo della legge, e te- 
miaino forse che chi non lo vede, non 
abbia ben compresa la ragione della legge 
e le logiche conseguenze che ne derivano. 
I Però in che consiste la libertà della 
i Chiesa? 
| Non trattasi della libertà interiore, ma 


i si estrinseca nello Stato. 

i Lo scopo a cui si deve tendere, per at- 
: la separazione dello Stato e della Chiesa. 
Ora questa separazione è stata già ini- 


| ziata in Italia, Il Codice civile l’ha san-' 


cita con vero criterio filosofico, pel ma- 


trimonio, effettuando un progresso note-; 


, vole in confronto delle altre legislazioni. 
Il Codice ha con questa prima liberale 
riforma aperta la via che lo Stato deve 
percorrere con prudenza, ma risolutamente. 
Nell’arsenale della nostra legislazione ci 
ha un gran numero di disposizioni rispetto 
al servizio interno delle chiese, all’ammi- 
nistrazione dei sacramenti. e persino al- 
l’abito de’sacerdoti, che sono cadute in di- 
menticanza e che non potrebbero mai più 
esser richiamate in vita. Sono armi che 
uno Stato civile arrossirebbe a'nostri tempi 
di adoperare, e che, d’ altronde, spuntate 
ed irrugginite come sono, non approde- 
rebbero a chi le usa. Di esse non occorre 
più far parola, essendo certo che lo Stato 
è deliberato di abbandonarle, qual cosa 


‘l inutile e di niun valore. 


Noi saremmo quasi tentati di metter fra 
quelle armi anche l'appello ab. abusu. Cre- 
| diamo che in dieci anni non ci siano stati 


che quattro ricorsi per abuso, e di poca | 
importanza. Si potrebbe rispondere. che se 


l'gli eccessi ed' atti arbitrari dell’ autorità 

‘ecelesiastica sono rari, è appunto all’ap- 
pello ab abusu che ciò si deve -attribuire 
e che quando venissè ‘abolito, non si può 
' prevedere ‘a qual limite giungerebbe l’as- 
solutismo episcopale. 

Vane paure! E me'paesi in cui è man- 
tenuto l'appello. per abuso ed in quelli nei 
quali non si conosce 0-venne, soppresso, 
la condizione del clero minore verso l’alto 
clero è la stessa, e non vediamo che dove 
non c'è si abbiano a lamentare maggiori 

‘ inconvenienti che non in quelli dove si 
| Conserva. D; 

i Si-sopprima dunque l'appello ab abusu. 
In questa risoluzione ci pare debbano con- 
i venire tutti. 

(Mae le nomine de’ vescovi e l'erequa- 

I-tur ed il placet per le provviste ecclesia 

| stiche? A 

Qui ‘cominciano gravi i -dissidi. ed. ar- 
denti le controversie, -ed è su questi punti 


‘ della libertà esterna, in quanto la Chiesa | 


tuare il principio della libertà religiosa, è 


cho ‘tutti, ministero, giunta e partiti, deb- 
bono far prova di spirito di conciliazione, 
Timitando le loro risoluzioni alle quistioni 
nello quali è per loro facile l’intendersi 
‘ed eliminando quelle rispetto a cui è dif- 
ficile, e fors'anco impossibile, un accordo. 


——tt-0-(im—___ 
IL LIBRO AZZURRO INGLESE 


‘ Il seguente articolo del Times, che ci venne 
segnalato dal telegrafo, riassume i documenti 
contenuti nel Libro azzurro presentato al Par- 
lamento inglese: 


N ministero degli affari esteri ha presentato ieri 
il Libro azzurro; esso è tanto voluminoso da non 
potersi scorrere in una sola leltura, benchè il suo 
contenuto sia semplice, coerente ed intelligibile. 
l'attitudine assunta dal ministero al principio è 
mantenuta quasi sino all'ultimo dispaccio pubbli- 
cato nella raccolta. Diciamo quasi, poichè, verso 
la fine, troviamo clie il governo abbitidonò la sua 
prima risoluzione di astenersi da ogni «zione me- 
diatrice, fuorchè dopo esser certo ch’essa rinsci- 
rebbe gradita ai belligeranti; e la risposta data 
iersera dal signor Gladstone al signor Herbert nella 
Camera dei comuni dimostra che, dopo chiusa la 
raccolta del Libro azzurro, il ministero abbandonò 
anche maggiormente la prima sua decisione. Il 
sig. Gladstone dichiara che ha consigliato al go- 
verno tedesco di far conoscere alla Francia le con- 
| dizioni di pace sulle quali esso intende insistere. 
‘Non si sa ancora quale risposta, se ve ne fu, ab- 
bia dato il governo della Germania a questo con- 
siglio, ma il fallo in se stesso è importante. È 
un esempio pratico dell'idea manifestata dal signor 
Gladstone nella discussione dell'indirizzo, e da lui 
| ripetuta ieri, che le condizioni di pace interessano 
con ragione anche le potenze neutrali, benchè na- 
turalmente coloro che hanno il dovere principale 
ed assoluto di mettersi d'accordo sulle condizioni 
di pace devono essere i belligeranti stessi. 

La storia della guerra e delle trattative che. 
hanno accompagnato i suoi progressisi può divi- 
dere in quattro periodi: il prano comprende la 
| dichiarazione della guerra da parte dell’impera- 
| tore Napoleone sino alla capitolazione di Sédan, e 
| la caduta -de!la sua dinastia ; il secondo da Sédan 
al colloquio di Ferrières ; il terzo da Ferrières al 
giorno in cui il signor Gambetta arrivò con un 
pallone da Parigi a Tours; ed il quarto compren- 
| derebbe gli avvenimenti succeduti sino alla capi- 
tolazione di Parigi e l' armistizio concluso simul- 
taneamente. 

La semplice divisione di questi ultimi sette mesi 
nei quattro periodi accennati rammenterà ad ogni 
lettore inglese le differenti fasi di simpatia popo- 
' Jare che si manifestarono di tempo in tempo. — 
Taluni deploreranno questa apparente incoerenza 
| della pubblica opinione, altri 1’ approveranno e 
| giustificheranno ; ma noi ne facciamo qui men- 
| zione al solo scopo di dimostrare che le circo- 
| stanze che le hanno cagionate avranno probabil- 
mente avuto per conseguenza esitazioni in senso 
opposto fra le altre potenze neutrali. — La guar- 
dinga natura del linguaggio diplomatico dev'essere 
talvolta interpretata coi fatti piuttosto che colle 
induzioni, ma ci sembra di scorgere che fra le 
difficoltà che ha dovuto superare il nostro governo 
ci è stata pure quella che una potenza neutrale 
divenne tanto meno disposta a dipartirsi dal suo 
contegno passivo quanto più progrediva la guerra. 

Sul principio della grande lotta l’imperatore di 
Russia scrisse privatamente una letlera al re di 
Prussia, esprimendo la speranza che i vincitori 
non esigerebbero un’annessione di territorio fran- 
cese; ma sia che 1’ ardore dei capi repubblicani 
abbia raîreddato i sentimenti dello czar, ovvero 
sia che egli abbia avuto in animo di elevare nuo- 
vamente le sue pretensioni sul Mar Nero, è certo 
| che al-momento critico in cui il sig. Gambetta 
lasciò Parigi, lo czar rese vano ogni tentativo di far 
udire Ja opinione collettiva delle potenze neutrali 
! sulla quistione di pate. — Due mesi prima, .il 
| governo russo sembrava disposto a proporre la 
sua mediazione ai belligeranti per far concludere 
la pace, ed allora fu lord Granville, il quale di- 
chiarò che, secondo 1’ opinione del governo in- 
gleso, la sola linea di condotta che dovessero se- 
guire le potenze neutrali era di «perseverare fer- 
mamerite nella loro neutralità e di aspettare che 
si palesasse nei belligeranti stessi qualche dispo- 
sizione ad approfittare degli amichevoli uffici delle 
potenze neutrali ed imparziali. Si riconoscerà ge- 
neralmente quanto fosse opportuna questa tiser- 
vatezza alla metà di agosto. 

Si potrà deplorare da taluni clie noi non ab- 
biamo al principio della guerra dichiarato di con- 
dannarla come una violazione non provocata della 
pace pubblica, ma,-non avendolo fatto, era in- 
possibile di'intervenire alla metà del dramma che 
incominciò a Saàrbruck e terminò a Sédan. Noi 
avevamo concluso un accordo per proteggere le 
potenze minori, e specialmente 1’ Italia ,, secondo, 
cui ciascun neutrale si obbìigava a non violare la 
neutralità senza avyertirne gli altri, ed attende- 
vamo quindi lo svilippo della lotta. 

Le reali difficoltà diplomatiche della guerra int 
cominciarono ‘colla ‘caduta dell'impero. 

Il governo provvisorio, rappresentato u:  si- 
gnor Favre, era convinto fermamente delle s ne 
intenzioni pacifiche e credeva. ingenuamente che 
la Germania consentirebbe tosto ‘a far la pace. 
La celebre e non felice dichiarazione che non 
verrebbe ceduto nè un palmo di terreno, nè 
una pietra delle fortezze fu fatta‘ con. perfetta 
semplicità, senza sospettare che sarebbe un osta+ 
colo alle trattative. H primo tentativo del si. 
gnor Favre per indurre l'Inghilterra alla  media- 
zione venne fatto il.6 settembre; egli. disse .a lord 
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Lyons che la Francia consentirebbe certamente ad 
un armistizio se fosse proposto da un neutrale, 
e ch'egli vedrebbe con piacere un'offerta di me- | 
diazione fatta alla Prussia sulla base dell'integrità 
del territorio francese, benchè credesse che la | 
Prussia l avrebbe respinta, Lord Granville ri- 
fiutò di aderire ad»un progetto, che a suo avviso, 
avrebbe fatto più male che bene non essendo egli 
certo che ambedue le parti accetterebbero la pro- 
posta di mediazione, e non essendovi una base i 
di trattative accettata da ambedue, egli dichiarò | 
nondimeno di essere disposto a farsi interprete di 
ogni comunicazione che. il siguor Favre credesse 
opportuna alla conclusione della pace. Questa 1 
sposta dà la chiave della. nostra politica, La st 
dichiarazione venne faita in seguito alle rimo- 
stranze ed alle sollecitazioni.del governo di Tours. | 
Lord Granville la ripetè al signor Thiers allorchè 
egli visitò l'Inghilterra nella speranza di ottenere 
tn aiuto dalle potenze neutrali. Essa venne ri- 
prodotta quasi testualmente in un dispaccio a lord 
Bloomfield il 10 ottobre, dopo che il conte Beust 
manifestò il suo dispiacere perchè il gabinetto di 
Londra persistesse in una politica semplicemente 
passiva. 

Venne ripetute pure alla fine di ottobre in un 
dispaccio al nostro ministro a Firenze, allorquando 
il governo italiano sembrava persuaso che, eser- 
citando una piccola pressione sui belligeranti si 
potrebbero trovare le condizioni della pace. Sic- 
come il ministero inglese non riusciva a scoprire 
le condizioni che ambidue i belligeranti fossero di- 
sposti ad accettare, esso non volle raccomandare 
nessuna condizione, e giustificò questa, sua riso- 
lazione adducendo per motivo la dichiarazione di 
lord Granville alla Camera dei lordi, prima che 
il Parlamento fosse prorogato nell'agosto passato, 
cioè che non tenterebbe nulla senza esser certo di 
riuscire. Lo stesso principio spiega la riservatezza 
mantenuta riguardo alle rivelazioni successive della 
Germania. 

Nella circolare di Reims del 18 settembre; il 
conte Bismark dichiarò che l'elemento principale 
delle condizioni di pace dev’ essere l'annessione 
alla Germania delle fortezze dalle quali Ja Fran- , 
cia minacciava la sua frontiera ; e lord Granville, 
accusando ricevuta della circolare, disse credere 
che in quel momento e non avrebbe avuto alcuna 
conseguenza pratica qualunque osservazione da 
parte del governo di S. M., ma che non bisognava 
concludere dal suo silenzio eh'esso aderiva a tutte 
le idee espresse dal cancebliere. La stessa riser-.; 
valezza fu osservata riguardo ai principii esposti 
dal conte Bismark a Ferrières, e da lui, ammessi 
nella sua circolare in cui rettificava la narrazione 
del sig. Fayre sul colloquio avvenuto fra loro. 
Nello stesso lempo è evidente clie il ministero sì 
era già formata un’idea su quella che sarebbe 
stata un’equa soluzione della guerra all’epoca del 
colloquio di Ferrières. Esso deplorava apertamente 
neppure un pollice del nostro territorio, 
nè una pietra delle nostre fortezze, che formava 
un ostacolo alla pace, mentre d’altra parte megava 
di approvare le pretensioni della Prussia sulla 
cessione territoriale. Ma-esso non volle però ten- 
tar nulla che non avesse un effetto pratico e per 
questa ragione il governo rifiutò di seguire il con- 
siglio del signor di Chaudordy, di chiedere alla 
Prussia, sia da soli ovvero insieme alle altre po- 
tenze neutrali, quali condizioni di pace essa ac- 
cetterebbe. In un importante colloquio con lord 
Lyons il 15 ottobre, subito dopo l’arrivo del sig. | 
Gambetta a ‘Tours, il delegato del ministro degli 
affari esteri propose formalmente che l'Inghilterra, 
dopo essersi rivolta alla Prussia nel modo sud- | 
detto, s' informasse pure delle intenzioni della 
Francia c che dopo di ciò le potenze neutrali te- ; 
nessero una conferenza, ovvero se lo preferivano, 
scambiassero note dichiarando distintamente e | 


con autorità le condizioni: di pace ch’esse rite- | 
névano eque e le imponessero ai belligeranti, 

Il sigoor di Chaudordy sembra credere che ; 
ambidue i belligeranti dovessero cedere alla voce | 
dell’ Europa; ma siccome questo non era molto 
probabile, la sua ‘proposta venne respinta. Si 
tentò invece che avesse luogo un armistizio in 
seguito a trattative fra il signor Thiers ed il conte 
Bismarck; ma non essendo esse ritiscite, non si 
è potuto far nulla fin dopo la sconfitta degli eser- 
citi delle provincie e la vicina caduta di Parigi, 
che terminò un altro atto della guerra. 

È inutile fare supposizioni su ciò che sarebbe 
accaduto in circostanze diverse da quelle che si 
sono verificate. 1l conte-Beust e gli altri membri 
del governo austriaco pare siano stati recente- 
mente del parere che un'azione collettiva avrebbe | 
avuto per effetto la conclusione della pace; ma, 
qualunque sia l'opinione degli altri uomini poli- 
tici su questo punto, bisogna rendere questa giu- 
stizia a lord Granville ch'egli ha colto la prima 
occasione favorevole. che gli si è presentata. Ap- 
pena il mese scorso l'ambasciatore prussiano gli 
ha domandato se credeva che la caduta di Parigi 
porrebbe fine alla guerra, lord Granville, mentre - 
dichiarò di non poter rispondere alla domanda e 
riconosceva la forza delle cose che ha persuaso il ; 

ovetno; della Germabia a seguire la vià che si era 
lar non esitò a soggiumgere che, sc Ja guerra 
dovesse continuare, se la Fraucia fosse ridutta in 
uno stato di completa disorganizzazione e la Ger- 
mania dovesse occuparè immensi territori abitati 
da una popolazione ostile, si biasimerebbe la Ger- 
mania per aver respinto non già l'intervento, ma 
i buoni uffici delle potenze neutrali. Anche dopo, 
cioè il 20 di gennaio, lord Granville inviò un di- ? 
spaccio a Berlino, nel quale. egli esponeva l'op- 
portunità per la Germania di fare una dichiara- 
zione esplicita sulle condizioni di pace, ed il si- 
gnor Gladstone parlò iori sera di un dispaccio 


anche più recente, che raccomandava quella pro- 
posta più formalmente. | 

Sembra quindi che noi ci siamo infine indoti | 
ad abbandonare quel riserbo mantenuto per tanto | 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarti in oro. 


tempo, poichè abbiamo-fatto una raccomandazione 


{ senza aspettare l'invito della Prussia; ma il solo 


sentimento che proveranno gl’inglesi sarà .il. de- 
siderio che questa politica riesca a mettere fine 
ad una guerra che ispira tanto orrore all'Europa. 


i 
UNA LETTERA DEL PADRE GURCI |» 


Ecco, scrive Ja Libertà di Roma del 47; la 
lettera ‘che il reverendo padre Curci ci -fece 
consegnare da un cursore presso i regi tri- 
bunali : 


+ Preg.smo sig. Direttore, 


Nel suo numero dell’11 ‘corrente, alle ando e 
mutilando stranamente alcune parole dette da me 
il giorno innanzi nella chiesa di S. Ignazio, visi 
fanno supporre basse ed indegne allusioni, dalle 
quali, non che la mia parola, mà il mio pensiero 
fu lontanissimo. 

Le mie parole, che jo dissi, furono testualmerite 

ueste : « Ed a’ cristiani formati a questa scuola 
(d (cioè dell’Evangelo), dovranno insegnare e por- 
« tare libertà quattro cerretani politici schiavi 
« abbictti di più abbiette passioni, che non sanno 
« resistere all'odore di un pollo arrosto, ad nn 
« gruzzolo di marenghi e meno ancora alla facile 
« gonnella di una sgualdrina: » Le quali parole, 
essendo gene-alissime di coloro che si lasciano 
dominare dalla gola, dall’avarizia e dalla lussuria, 
non potevano dar luogo a nessun riso o sorriso 
nell’udienza, che rimase silenziosa. 

Di qui può vedere quanto rammarico mi abbia 
dovuto recare il vedere quelle semplicissime pa- 
role tradotte ad allusioni indegnissime di ogni 
persona mezzanamente educata, è tanto più lon- 
tane da quella gravità, che si deve mantenere nol 
predicare, ed alla quale io pongo ogni cura di 
esser fedele. 

Voglia intanto campiacetsi di inserine queta 
lettera nel più prossimo numero. 

Salutandola mi raffermo 


Suo Unialissimo servo 
C. M. Cura. 
Roma, 15 febbraio 1871. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitano, 17 febbraio. — Domenica ventura, ‘cioè 
dopodomani, ‘ha luogo l'elezione del deputato po- 
litico nel collegio di Pizzighettone, reso vacante 
per la dimissione del: Sonzogno. Voi sapete come, 
e nelle recenti elezioni generali e nella precedente 
elezione parziale il partito governativo si fosse ca- 
lorosamente adoperato a sostenervi la candidatura 
di Manfredo Camperio, attualmente assessore nel 
nostro Municipio. Era, se vogliamo, un po’ la ri- 
pugnanza contro la candidatura Sonzogno quella 
che aveva destato Ja straordinaria operosità dci 
nostri amici; ma non v' ha dubbio che c'era ip- 
sieme il desiderio di conservare un. collegio, il 
quale in passato mandò sempre alla Camèra uo- 
mini governativi come il Jacini, il Belinzaghi, il 
Vacchelli. IL Camperio cadde in ambedue Te ele- 
zioni, ma cadde con onore; nell'ultima votazione 
aveva raccolto circa 350 suffragi. Era dunque un 
candidato possibile ancora, anzi probabile, dopo 


‘ il gran capitombolo del suo già fortunato îivate: - 


Javece, uesta volta, nessuno s’ occupa di lui e 
del collegio. L’ Associazione costituzionale dorme 
sonni tranquilli da oltre due mesi; i giornali go- 
vernativi serbano un prudente silenzio, e quei 
nostri concittadini, patrizi e non. patrizi, che 


: avendo nel collegio vasti possedimenti, ‘vi eserci- 
' tano una éstesa e sicura influenza, non si danno 


per intesi di ciò che avviene. Non si è mica mu- 
derati per nulla: ; 

Ma, dunque, direte voi, chi riuscirà eletto? 
Riuscirà, stalene certi, il dott. Agostino Bertani, 


' pel quale da un pezzo si affannano lutti i capo- 


rioni grandi e piccoli e tutti i giornali della de- 
magogia milanese, i quali sanno compensare il 


| piccol aumero con una grandissima operosità. E 
+ que’ buoni terrazzani, che, dopo aver nominato 


deputati moderati, s'erano per-due volle innamo- 
rati del Sonzogno, troveranno ‘logico e coerente 
di portare orale loro simpatie sull’irreconciliabile 
dottore. Così si fanno in Italia le elezioni. 

Ma chi bada ora a elezioni o ad altro, che sap- 
pia di politica? Il carnovale, che fin-qui — chec- 


‘chè ne dicessero le Cronache cittadine dei gior- 


nali — sonnecchiava, sembra voler ripigliare tutti 
i suoi diritti, Entriamo nella settimana. delle paz- 
zie, e anche gli uomini seri sagrificano volentieri 
semel in anno alla dea Follia. 

Il Comitato del Carnovalone .ba' finalmente dato 
fuori il suo, programma. scritto, come: quello 
dell’anno scorso, con altico umorismo, e ciascuno 
ci ha conosciuto la penna arguta el' elegante di 
uno della Aaute, il cui merito' minore-è quello di 
essere fratello a un- ministro. Anche: quest’ anno 
avremo baldorie a utto. Nei. vecchi giardini pub- 
blici, ove a cura di una Società anonima è stato 
restaurato ;il vasto edificio detto del Salone, ci sarà 
gran. fiera, che durérà dal mercoledì al sabato; 
poi caccia di tori in miniatura fatta da toreadores 
analoghi e, finalmente «venerdì la mascherata della 
Valigia delle Indie, che nel recinto dell'Arena 
verrà a incontrarsi col traforo del Cenisio. Oltre 
ciò i soliti veglioni e i soliti corsi coi coriandoli. 
Il ricavo neltg di tutte queste feste andrà a bene- 
ficio del fondo pei feriti. Manco male. = 

Lunedì passato il conte Torre, prefetto della no- 
stra città, aperse le sue sale a. una prima festa 
da ballo. 1l concorso non fu affollato, anzi fu mi- 
nore di quello che si credeva; ma la festa riescì 
assai gaia e piacevole. Lunedì ci sarà la seconda. 


Anche in casa Mylius ci fu ieri 1° altro sera uma 
seconda festa da ballo elegantissima. E per la co- 
sidetia settimana grassa avremo, oltre i due grandi 
veglioni alla Scala, un ballo alla Società del Giar- 
dino. Tutto ciò senza pregiudizio dei cento altri 
balli più o meno privati e più o meno masche- 
rati, che si moltiplicano in questi giorni e nelle 
case e nei teatri secondari. 

Ji nome della Scala mi ricorda che devo segna- 
larvi due nuove vittime di quel gran mostro, che 
è il pubblico di quel teatro. Le due nuove opere 
della stagione ebbero tulte due, a pochi giorni di 
distanza, il medesimo fine, un fiasco. La prima 
era l’Amleto, musicato dal Faccio sopra poesia 
di Arrigo Boito; la seconda, 1’ Elisabetta -d’ Un- 
gheria, del maestro Michele Beer (nipote di Me- 
yerbeer) sopra libretto di D'Ormeville. 

To non vi starò a ridire tutti i discorsi che si 
‘fecero intorno all’ opera del Faccio, perchè sono 
argomenti che non hanno interesse fuori della 
città ove si producono; ma sono convinto che al 
Faccio nocque, oltre alla ‘esecuzione infelicissima, 
anche la grande aspeltazione da una parte e il 
troppo zelo degli amici dall’ altra. Il Faccio ha 
ingegno artistico indubitato, e nella sua opera ne 
diede più d’ un:saggio; ma il pubblico spazien- 
tito condannò con una unica esecuzione sommaria 
il buono ed ‘il non buono. ‘Triste ‘destino di un 
artista, che vede tutto il. suo avvenire messo a 
repentaglio dagli umori passaggeri. di ana folla, 
la quale, come tutte le folle, sente più che non 
ragioni, e trasmoda così nei rigori, come negli 
entusiasmi. Ra 

La povera Impresa, messa così tra l’uscio e 
muro, ha ora ricorso a un’opera di ripiego (la 
terza) e scelse il D. Giovanni, che si sta, stu- 
diando. Le siano propizi i fati. \ 

Lasciatemi fare qui un salto. mortale, e annun- 
ziarvi che stamani ebbero luogo con splendido 
ceremoniale i funerali del compianto conte Carlo 
Taverna, senatore del Regno. Era di quel gruppo 
di patrizi, che fin da prima del 1818 s'erano de- 
dicati alla patria, e aveva messo a servizio di lei 
le sostanze e la vita. Nel 1848 combattè come 
ufficiale di stato maggiore nell'esercito sardo e 
vi ottenne la medaglia d’oro al valor militare. 
D’ animo mite, di squisita cultura, s' adoperava 
sempre pel pubblico bene, e anche morendo non 
dimenticò la sua città natale. Mi si dice, infatti, 
che abbia legato al Municipio il suo. ricchissimo 
medagliere. L’accompagnamento di stamani fu 
numerosissimo ; quanto c'è di meglio in Milano 
per censo, intelligenza, natali, volle rendere ul- 
timo tributo d’ affetto e di riverenza all’ integer- 


.rimo e benefico cittadino. 


NOTIZIE ESTERE 


rr 


Nei giornali francesi, troviamo una lettera 
del sig..Di Charrette, il quale dichiara di non 
poter accettare l'ufficio di deputato all’Assem- 
blea e di voler rimanere al comando dei suoi 
compagni brettoni sino a che la Francia non 
abbia più bisogno di loro. 

. Serivono da Cassel, 9 febbraio, alla Gazzetta 
di Prancoforle: 

« Da alcuni giorni la vigilanza intorno al 
castello di Wilhelmshohe è divenuta più rigo- 
rosa, e nessuno può entrare nel recinto del 
parco, e meno ‘ancora. nella residenza, senza 
un lascia passare prussiano. 

« Probabilmente, questi provvedimenti sono 
in relazione nella visita annunziata, e forse 
clandestina , dell’ imperatrice Eugenia, di cui 
parlano i giornali inglesi. » 

La Gazzetta del Weser pubblica, sulle spese 
cagionate alla Germanîa dalla campagna 1870-71 
il seguente calcolo : 


Essa stabilisce innanzi tutto il totale no- + 


minale degl’imprestiti militari contratti dalla 


Germania del Nurd e le anticipazioni per ispese 


di mobilizzazione fatte dagli altri Stati. Per la 
Germania del Nord queste somme ascendono 
(per tutta la Germania) a 400 milioni di tal- 


"Ieri, e per i bisogni annui dei fondi degl’in- 


Validi a 100 milioni. 11 “deficit risultante pel 
lavoro nazionale che avrebbe potuto esser fatto 
dai soldati della landwehr .e delle riserve, e 
dai militari in congedo, esso è calcolato ad 


I 


“per infliggere alla capitale una inutile vergo- 
“gna e solleticare l'orgoglio già tanto esaltato 


‘ guardianazionale perfettamente ordinata, e pro- 


| 


Ì 


un tallero. per ogni giorno ed ogni uomo, cioè, | 


per un milione d’ uomini e 200 giorni,. due- 
cento milioni. Le somministrazioni in natura 
fatte dai circoli, dai comuni e da privati, ascen- 
dono a 100 milioni. Le perdite di materiale 
dî guerra d’ogni specie ascendono ancli’essea 
100 milioni. Quelle subite dal materiale delle 
strade ferrate, cavalli ed altri mezzi di tra- 
sporto salgono alla cifra essi pure di 100 mi- 


' lioni. Il totale è adunque di 1,000 milioni. Se 


si aggiungono ‘ancora 400 milioni per' tutti gli 
atri dunni nun compresi nelle precedenti enu- 
nerazioni, come avarie, ece.; si Ha' un totale 
di 4,100 ‘milioni di talleri o quattro miliardi 
di frarichi. ; 

Devono pure. essere “cdlcolate lè ‘inidentità 
peri vascelli catturati ‘ed i tedeschi espulsi. 
Perciò il citato giornale, crede che la Germa- 
nia debba chiedere un’ indennità di quattro 0 
cinque miliardi. 
© H Daily Telegraph del'45' ha' il seguente 


‘telegramma : 


« Versailles, 42. — Benchè l’imperatore sia 
realmente indisposto; egli vuole entrare a Pa- 
rigi a qualunque costo. 

« leri la 40.2 brigata del 4° corpo maiciò 
verso il'sud. Vengono inviate molte trapyié iu 
(quella direzione. Si teme ‘molto qui la rijitesa 
delle ‘ostilità è si pensa'ud'un &ran colpo veiso 
il sud e l'ovest, nel caso ‘in cui l'Assemblea 
nazionale realizzasse: le' prévisioni ‘sfavorevoli 
che si fanno qui nelle sfere elevate sul risul- 
tato delle sue discussioni. 

« ll sig. di Bismarck dichiarò. all'ambascia- 
tore svizzero, sig. Rera, che, se un'tolo frau- 
cose riuscisse a fuggire dalla S ra) leon 
Secuenze ne Sarebbero spiacevolissime ‘pet la 
repubbli ‘ elvelica. 


« | ire enormi cannoni del Mont-Valérien, 


LI RSI n AR . n 
| pure biasimato quelle odiose insinuazioni. Il 


| per un momento, questo pensiero, alcuni fatti 


non potendosi {rasportare in Germania, saranno 
fusi. > 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Panici, 12 febbraio. — Lo «spoglio dello 
scrutinio, reso lunghissimo dal gran ‘numero 
dei candidati, mentre quello degli eletti non 
può essere che di 43, non fa turbato da-4l- 
cun incidente spiacevole, ma fino all’ ora in 
cui scrivo non. se ne conoscono ancora in 
modo certo i risultati. Alcuni candidati, però, 
ottennero un numero di voti sufficiente. E 
questi sono, oltre i signori Vittor Hugo, Luigi 
Blanc, Edgardo Quiriet, de’ quali vi abbiamo 
già altra volta segnalata la certa riuscita, i 
signori Rochefort, Lockroy, Garibaldi, Thiers, 
Felice Pyat, Malon, Schoelcher, gli ammiragli 
Postman e Saisset, i signori Arnould, Do- 
rian, ecc. 

Le condizioni materiali di Parigi continuano 
a migliorare. La distribuzionefdel pane per ra- 
zioni è cessata ed ora ciascuno può procurarsi 
del pane bianco. È ricomparsa anche la carne 
di bue, di maiale e di montone, quantunque 
a caro prezzo. Edera tempo veramente che 
la situazione mutasse, giacchè la mortalità, 
in questi ultimi giorni, era aumentata consi- 
derevolmente. ‘ 

D'altro canto, il governo aveva creduto di 
di dover colpire con una fortissima imposta 
mobiliare la popolazione parigina. Sebbene 
s’ intenda facilmente che lo stato delle nostre 
finanze rende necessari, in questo momento, 
i rimedi eroici, pare tuttavia che il governo 
avrebbe , potuto lasciare la cura di adottare 
questi provvedimenti all’Assemblea che si riu- 
nirà fra breve. 

La notizia dell'arrivo del generale Faidherbe 
a Parigi, quantunque accreditata da qualche 
giornale d’ordinario ben informato, pure non 
venne confermata. Il generale Chanzy solo è 
venuto a Parigi, dove ebbe un colloquio coi 
membri del governo. 

Le accuse lanciate dal signor Millière contro 
Giulio Favre furono accolte con grandissimo 
sdegno. Del resto Ja maggior parte dei gior- 
nali non stimò opportuno di riprodurre la 
serie dei documenti più o meno autentici sui 
quali si appoggiavano quelle accuse. Il signor 
Rochefort, nel suo giornale Le mot d’ordre ha 


Peuple frangais, organo del partito bonapar- 
tista, fu il solo che le accolse nelle sue ‘co- 
lonne. 

Per la forza stessa delle cose l'armistizio 
dovrà senza dubbio essere prolungato oltre i 
limiti precedentemente stabiliti. Ma coloro i 
quali vanno dicendo che questa concessione 
non verrà fatta se non a condizione che una 
parte dell'esercito tedesco entri in Parigi, noh 
conoscono il tatto politico del signor Di Bi- 
smarck. Del resto, se egli avesse potuto avere, 


recenti avvenuti agli avamposti e che dimostrano 
quanto sia grande l’esasperazione della popo- 
lazione ‘parigina, lo avranno certamente fatto 
rientrare in sè stesso. Il» cancelliere federale 


della nazione tedesca, non può voler esporre 
il suo' esercito alle gravi eventualità. che po- 
trebbero sorgere, avendo nor in Parigi una 


fondamente umiliata dalla parte passiva a cui 
la condannò la mancanza d'energia e di ini- 
ziativa del, governo. 

Pare che il signor Di Bismarck . voglia che 
si paghi in moneta sonante la contribuzione 
di 200 milioni imposta a Parigi. Ciò sarebbe 
assai difficile. 

Relativamente alle elezioni debbo dirvi che 
il numero considerevole di voti ottenuti dai 
socialisti e daì democratici esaltati ha prodotta 
una grande costernazione nel  parlito conser- 
vatore. S'incomincia a credere che una repub- 
blica di questo genere sia impossibile. 

Ultime notizie. Le ‘accuse accumulate dal 
giornale. Le: Vengeur contro-il signor Giulio Fa- 
vre furono riprodotte soltanto, come vi dissi, 
dal Peuple francais , locchè valse l’unanime 
biasimo della stampa al giornale imperialista. 
H governo conserva il silenzio su queste ac- 
cuse. il Peuple franga's si dichiara francamente 
bonapartista, ma non fa propaganda. 

Anche gli orleanisti sono male accolti a Pa- 
rigi. Uno dei loro agenti, »il: sig.: Morel, ha 
corso pericolo d’essere maltrattato im una riu- 
nione pubblica. 

Pel ‘giorno ‘20 siamo. ‘veramente minacelati 
di una passeggiata dei prussiani in Parigi, Mi 
viene assicurato che un ufficiale prussiano, es- 
sendo stato veduto in piazza della Borsa, avrebbe 
corso: qualche’ brutto rischio, se non fosse rien- 
trato prontamente nella: propria ‘carrozza, 

Il gen. (Chanzy: prepara um’estesa relazione 
della parte ‘ch'egli ‘ebbe in questa ‘guerra, 

Si dice ‘che anche'il generale Glinchant sia 
venuto a Parigi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18. corrente pub- 
blica un: IR. decreto dell’8-gennaio; col quale 
sonovapprovate: e rese \esecutorie. le »modifica- 
zioni introdotte nello statuto della Banca com- 
mbrciale ‘agricola ‘popolare !di Voghera ‘con de- 
lib:razione sociale del di ‘30 ottobre 4870; ed 
ai teriuini' delli stessa deliberazione è appro- 
valo l'aumento del capitate sociale, dalle cin- 
quantanila Lire alle lire 100,000, mediante 
emissione di 1000 azioni nuove da L. 50 cia- 
scuna, 


CRONACA DI FIRENZE] 


dalla Banda Orfeo; diretta dal valente. Brizzi. 
Trattandosi di un «divertimento musicale, ren- 
deremo conto nell’appendice anche di questo. 


stagione di Quaresima, la drammatica ‘ Com- 
pagnia. diretta dall’artista Luigi Bellotti-Bon 
darà un-corso di rappresentazioni che princi- 
pieranno domenica, 26, e termineranno colla 
sera di mercoledì, 5 aprile successivo. 


nieri, Irene Pacifico, Angela Beseghi, Ernesta 
Peccioli, Laurina Tessero, Giuseppina Solazzi, 
Giulia Bergonzio, Adele Caselli, Gaetana Solaz:i, 
Carolina Bergonzio, Rosalinda Belli-Blanes, Gio- 
vannina Pagani, Adelaidina Tessero. 


Luigi Biagi, Enrico Salvadori, Enrico Belli-Blanes, 
Amico Mancini, Alessandro Bacci, Carlo Mangosi, 
Adriano Pagani, Luigi Gattinelli, Lodovico Zerri, 
Luigi Beseghi, 
Belli-Blanes, Luigi Battistelli, Carlo Dainesi, An- 
tonio Solazzi, Angelo Simetta. 


“corso della stagione: Perchè al cavallo gli si 
guarda in bocca? di L. Marenco — Il Terzo 
qual'è? di D. Chiaves — Il ghiacciaio di Monte 
Bianco di L. Marenco — Riabilitazione di E. 
Montecorboli —. Beethoven di P. 
Viva la Regina di I. Cabianca — Galvanismo . 
di A. Molinari — Mastro Paolo di V. Carrera. 
— Sogni d’ambizione di L. Muratori. 


mente sereno tranne in Liguria e in Toscana, | 
a Napoli, Brindisi e Messina dove è nuvoloso | 
e nebbioso. 


rie; però in qualche paese del mezzogiorno | 
il barometro è alzato di circa 3 millimetri. | 
La temperatura è aumentata da 1 a 3 gradi | 
centigradi. . 


Termometrogafo {centigrado del R. Osservat. 


anni. 


furono (13, fra i quali11 nato-morto. 


id. 60 — Montelatici Alessandro, 
naciai Francesco, id. 74 — Bitossi Anna, id. 79 
— Radaelli Cleto, id. 45 — Davico Caterina, id, | 
70 — Perini Anna, id. 70 — Roti Gaspero, id. 
84 — Cianferoni Angiolo, id. 63 — Papucci Luigi, 
id. 39 — Parini Luigi, id..43 — Amadori Rosa, 
id. 8) — Squilloni Santi, id. 73. 


anni, 


furono 28, dei quali 2 nati-morti, 


salia, possidente. 
alt. a casa. 


att. a casa. 


sarta. 


corrente, che il.lt., decreto relativo alla nuova 
tenuta degli. ufficiali della fanteria di linea sarà | 
emanato prima della fine di febbraio. | 


Jersera il teatro Pagliano è stato campo di 


una lotta, per buona sventura ineruenta, stra i 
fautori e gli avversari della muova tragedia 
Costantino il granide del sig. Amgelo Dolfi. Gli 
applausi ai due primi atti mon furono contra- 
stati, ma dal terzo in giù, il pubblico si di- 
Vise in due parti. Regnava grande agitazione 
in platea è nei corridoi, e non vogliamo as- 
sicurare che ‘non sia corso qualche scapellotto. 
Della tragedia, del pubblico e degli scappellotti 
parleremo nell’appendice di lunedì. 


Questa sera (18) ebbe luogo il Festival dato 


Nel R. teatro Niccolini, durante la prossima 


Ecco l’elenco del personale artistico: 
Donne : Adelaide Tessero-Guidone, Teresa Ber- 


Uomini: Antonio Zerri, Luigi Bellotti-Bon, 


Giuseppe Bergonzio, Francesco 


Commedie nuovissime che si daranno. nel 


Cossa — 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del di i8 febbraî» 
ore 4 pomerid. 


Calma in terra ed in mare. «Cielo. general- | 


Le pressioni si mantengono quasi staziona- 


Tempo bello. 
Temperature esireme del 18 febbraio 


Minima + 05 
Massima + 120 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
16 febbraio: 
Giani Francesca, d’anni 60. 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 


Gli atti di nascita ‘denunziati nello stesso giorno I 


Del 17: 
Negri Attilio, d'anni 58 — Raspanti Giuseppe, | 
63 — For- 


Più, 3 bambini che non avevano ancora 5! 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


Matrimoni del 16. febbraio : 
Pozzi Giovanni, imp. regio, e Buoninsegni Ro- 


_Pacetti Ernesto, fabbro , e Lapini Giuseppa, 


Bartolini Giovanni, fornaciaio, e Tanzi Luisa, 


Stratta Alfonso, compositore tipografo, e Gamba, 


Miria, maestra comuiale. 


Ignesti Giuseppe, valigiaio, e Bellacci Eufemia, 


| s pa 
NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI 


È 
-— Gi si assicura , scrive l’Zsercilo del 17 


l maggiori-generali Farini e Panzini furono 


promossi a luogotenenti-generali, conservando 
le attuali loro cariche di comandanti generali 
delle divisioni di Bari e di Chieti. 


| 
| 
Ci si dice che i reggimenti destinati-ai campi | 


di Verona e temma mel venturo aprile deb- 
bano esser questi: 


Al campo di Verona: il 5° reggimento gra- 


natieri;' il 64°, il 64° ed'il 71° reggimento di 
fanteria, ed il 7° reggimento bersaglieri. 


Al campo di Somma: il 7° reggimento gra- 


natieri, i reggimenti di lanteria 4°, 57° e 69°, 
ed. il 4° reggimento bersaglieri. 


Ci viene assicurato che nel corrente anno 


non vi saranno lavori topografici nelle Puglie, 
perchè non sono ancora compiuti gli elementi 


| giorno 20 corrente, a Firenze e a Genova si 


| per la somma di lire 170,000. Detti caselli 


, Stano procedono alacremente. Nel prossimo 
| mese,,se, non siamo male informati, si met- 


| seicento e più operai si.tengono, già in pronto, 


‘si legge: 


— Nella Libertà di Roma del 47.si logge: 


Le trattative sulla questione del dazio con- 
sumo sono sospese. Informazioni che abbiamo 
ragione di credere esatte ci assicurano, che 
il ministero, per deferenza al Consiglio co- 
munale, non ha creduto di dover continvare 
trattative tanto importanti con una Giunta di- 
missionaria. 

La Commissione del Senato è ripartita per 
Firenze. Sappiamo che ‘essa ha dichiarato di 
accettare il l’alazzo Madama, come sede «del 
primo ramo del Parlamento, sicchè ora più 
non rimane che l'approvazione della presidenza 
del Senato. Ci piace aggiungere che il progetto 
pei lavori da farsi al palazzo Madama è del- 
l’egregio nostro concittadino l'ingegnere Gabet. 

Crediamo che oggi la Commissione pel tra- 
sferimento della capitale, sceglierà definitiva- 
mente i locali pei vari ministeri. 

— Nel Roma di Napoli del 16 si legge : 

ll prefetto. di Napoli ha messo in mora per 
atto di usciere, dato addì 11 di questo mese, 
il concessionario del prosciugamento del lago 
d’Agnano ; perchè i relativi lavori si trovino 
compiuti prima della stagione estiva ad ovviare 
tutto il danno che altrimenti ne deriverebbe 
alla pubblica igiene. 

Nella notificazione si enumerano i favori e 
le .dilazioni governative ottenute dal cav. Mar- 
tuscelli per agevolargli 1° impresa. Di più si 
pone in chiara luce 1° inqualificabile lentezza 
con la quale esso procéde, secorido i rapporti 
degl’ispettori Maiuri ‘e (Roeco. Si additano poi 
tutti quei mezzi tecnici che .la scienza sugge- 
risce, come trombe idrauliche, alveotti, fossi 
di scolo, colmate mediante trasporti di terra 
con carrellini scorrenti su rotaie di ferro. 

Che se ‘tali provvedimenti ‘non sararino già 
inoltrati ed iniziati fra giorni dieci, cioè fino 
al 21 corrente,il ministero deilavori pubblici 
si riserba di farli continuare ed eseguire a 
danno ed a rischio del concessionario con la 
perdita di tutte le terre, de’ lavori fatti, della 
cauziene ‘e di ogni ultro diritto derivante dalla 
concessione. 


geodetici.; la campagna topografica degli uffi, 
ciali di stato maggiore a ciò destinati si limi- 
terà ad una parte della Basilicata. Rettificata 
in tal modo l’asserzione di qualche giornale, 
rettificheremo pure la notizia data da qualche 
altro periodico, quella, cioè, che fra tre anni 
debba essere completata la gran carta delle 
provincie meridionali al 50,000 in 74 fogli. 
Qualora si possa, senza interruzione, dare il 
massimo sviluppo ai Javori, | occorrono ancora 
almeno quattro anni; ma sì prevede che que, 
sto limite subirà ancora delle dilazioni. S'in- 
tende che qui parliamo delle tavolette _rigi- 
nali, poichè la loro riproduzione e puoblica- 
zione è un altro lavoro, che richiede un lasso 
di tempo assai maggiore. 

— Nell'Italia Militare del 48 corrente si 
legge: 

Per determinazione ministeriale, a far tempo 
dal 16 febbraio 1871, sono istituiti due co- 
mandi locali del genio alla Spezia ed a Sa- 
lerno, dipendente il primo dalla direzione del 
genio di Genova ed il secondo da quella di 
Napoli. 3 

Con R. decreto «del 34. gennaio 4874 fu 
abrogata la disposizione contenuta nell’ arti- 
colo 8 del regolamento annesso al R. decreto 
141 marzo 1867 pel riordinamento del corpo 
di stato maggiore, per la quale i colonnelli 
del detto corpo debbono essere scelti ;esclusi- 
vamente fra i luogotenenti colonnelli del corpo 
Stesso. 

Per disposizione ministeriale, a far tempo 
dal 1° marzo venturo, i militari che si trovano 
di servizio in un capoluogo di distretto , ‘ove 
non risieda il corpo cui essi appartengono, nè 
un distaccamento del corpo medesimo, saranno 
presi in aggregazione del distretto, dovendo i 
distretti in massima essere incaricati di tali 
aggregazioni, nonchè delle aggregazioni în sus- 
sistenza in attesa d'imbarco. Nondimeno, i co- 
mandanti generali-delle divisioni ed i coman- 
danti dî presidio potranno fare alla premessa 
prescrizione quelle particolari eccezioni che 
giudicheranno necessarie o convenienti. 

— Il bollettino n° 9 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell'ufficialità del- 
l’esercito, reca: 

“Assanti cav. Damiano, maggior generale in 
disponibilità, con R. decreto del 12 febbraio 
fu collocato a riposo per anzianità di servizio 
e per ragione di età, ed ammesso alla pensione 
a datare dal 16 febbraio 1871. ; 


— L'Italia Militare del 18 scrive che av- 
vennero questi movimenti militari : 

Il 3° battaglione del 47° fanteria, da Genova 
si è trasferito a San Remo. 

Il 1° battaglione del 4° fanteria, da Ales- 
sandria si trasferi a Genova. 

Il 2° battaglione del 4° fanteria, da San 
Remo si è trasferito a Ventimiglia. 

— L’Indicatore, rivista delle operazioni della 
Società anonima per la vendita di beni del 
Regno d’Italia, in data del 45 corrente, scrive: 

Nella decorsa quindicina furono venduti lotti 
34 pel complessivo prezzo di L. 253,129 67. 
Quelle vendite furono effettuate dalle seguenti 
Intendenze di finanza : 

Alessandria, lotti 4 per L. 4,770; Avellino, 
4 per L. 20,000; Cagliari, 3 per L. 3,034; 
Lecce, 4 per L. 141,301 47; Napoli, d per 
L. 6,000; Parma, 4 per L. 32,400; Perugia, 
17 per L. 36,399 20; Pisa, 4 per L. 10,800; 
e Sassari, 2 per L. 1,425. 

— In data del 16, il Comune di Porto Mau- 
rizìo scrive: 

A conferma della notizia da moi data circa 
gli ordini impartiti per ultimare entro tutto 
luglio prossimo la ferrovia da Savona, a San 
Remo aggiungiamo: 4. Che, secondo una re- 
lazione dell’ingegnere capo Sieben, essendo 
terminate tutle le gallerie eccettuata quella di 
Bersezi, e î ponti lungo il suddetto tratto, 
tutto è pronto perchè a della epoca si possano 
mettere il binario.e la locomotiva, 2. Che il 


Don Duarte di Braganza. — Ecco, 
scrive Ja Lombardia del 46, alcuni interessanti 
particolari sulle imdagini che si vanno facendo 
nel Castello di Milano : 


Per ordine di Filippo IV, re di Spagna, erisi, 
verso la metà del 1600, incoato un processo po- 
litico contro il ‘principe Don Duarte (Edoando) , 
fratello idel re Giovanni IV, capo-stipite della di- 
nastia di Braganza. Don Duarte, dopo sette anni 
di prigionia, morì nel Castello di Milano la sera 
del giorno 3 settembre 1649. Le carte tutte del 
voluminoso ed incompiuto processo vennero gelo- 
samente custodite nella cancelleria segreta del 
governo spagnuolo, e nel 1781 da quella cancel- 
leria passarono nell’ attuale ‘archivio governativo 
di S. Fedele. 

La dinastia di Braganza, che salì al trono di 
Portogallo e più tardi al trono eziandio del Bra- 
sile, non fu di quelle che si disputarono il do- 
minio della Lombardia. Cionondimeno riescono in- 
teressanti, specialmente per la storia di Milano, 
i particolari della miseranda fine che trovò nella 
nostra città quello sventurato, ma illustre principe. 
E questi particolari sappiamo che verranno resi 
noti dal benemerito nostro conciladino marchese 
Francesco Cusani, indagatore intelligente ed ap- 
passionatissimo di cose patrie. 

Il corpo di Don Duarte, dopo essere stato im- 
balsamato, venne deposto in cassa di piombo, e 
questa venne messa in un'altra di legno (detto 
madera) che poscia fu suggellala e chiusa ‘con 
tre chiavi. Di quelle tre chiavi, una trovasi an- 
cora oggidì unita al processo ed è tuttora ben 
consegvala. 

Risulta dal processo che la tumulazione ebbe 
luogo nella chiesa (lungo il Jato sinistro della 
porta) del nostro, Castello. Il 20 marzo 1654, es- 
sendosi ristaurato quel locale, la salma venne tra- 
sportata nei muro maestro a dritta dell’ altare 
senza peraltro collocarvi.esteriormente 5 
n ne indicasse la nicchia. Pn 

itiensi che quella località ri ì 
al 20 ottobre 1567. Ea Po 

Le carte relative alle disposizioni lestamentarie 
del principe trovansi presso il nostro archivio no- 
tarile negli atti del notaro Cesare Luca Asinelli 
sotto la data del 4 settembre 1649. Da quelle di- 
sposizioni incompiute rilevasi,che.il principe, ,mo- 
rendo, espresse il desiderio d'essere trasportato 
nella sua terra. 

Le indagini fatte all'archivio di S. (Fedele de- 
Vonsi ad un impiegato del medesimo archivio, ad- 
detto alla Sezione stnrica, il quale pose tutte le 
carte relative sottocchio al prefato marchese Cu- 
sani; e quelle invece nell'archivio notarile deb- 
bonsi all’egregio notaio dott. Pietro Staurenghi 

Ml console portoghese in Milano, reso avvertito 
di quanto' s'era trovato nei nostri arghivi sì af. 
frettò darne partecipazione al ministro. del Po to- 
gallo in.Firenze, E in seguito alle richi + 200 
ministro, i ministri italiani‘ iehiagte di quel 

é stri italiani dell’ interno e della 
guerra- hanno dato le opportune disposizioni affine 


si praticassero (nel «Castello di Milano: le necessa- 


Pedadagiol per l’esumazione della salma di Don 
3 A lale scopo, Appunto ieri 1’ altro convenneri 
A io dgla ì signori : marchese Fraricesco Crisani, 
ott. Pietro Staurenghi, coadiutore del regio archi 
vio notarile, cavaliere Federico Filippo de. Sonza 
Uolstein console di Portogallo in Milano, cay. Carlo 
lazzoni vice-console del ‘Brasile, ‘cav. Luigi Os; 
direttore. dell’ archivio governativo di. $ Pedele, 
coute Francesco Sebregondi ed avv. Stefano are 
assessori municipali, Don Alberto riobile De-Ca È 
tani parroco-di Santa 'Maria alla Porta, cav Paolo 
Crodara Visconti, colonnello, comandante del: Ca 
Stello stesso, ing. Antonio Auderloni capitano di " 
genio militare, cav. Edodrdo dou, pr con t 
gliere di prefettura, conte Uberto-Riusca a patito 
municipale, commendatore (Enrico Gini Da: 
Losta e commendatore Gioachimo Giuseppe Fer- 


Feira De-Veiga, gentiluomini delle Casa di S. M. 
it. Aùtonio Da-Silva, can- 


il re'di ‘Portogallo, do 
celliere del consolato del Portogallo, dott. Emilio 


Pellegrini,. medico Provinciale. 


I studiosi, non pochi ufleiali dell' eserci- 
, pai ‘ecchie signore Vi sictrovavano allo ‘scopo 


procederà alt’incanto per l'appalto d’opere e 
provviste occorrenti alla costruzione «lei ca- 
selli di guardia e loro accessorii lungo la fer- 
rovia Ligurie e più precisamente pel .tratto 
fra la trincea a levante della galleria di Porto 
Vado e l’abitato di Santo Stefano al mare 


devono essere terminati entro cinque mesi. 


— L’ Avvisatore Sardo di Sassari del 44 
scrive : 


I lavori ferroviari. del tronco Cagliari-Ori- 


terà in esercizio al pubblico un tratto di que- 
sto ramo che per giugno sarà interamente in 
attività. 


Anche ai lavori del tronco Porto Torres- 
Sassari si darà mano di questi giorni, dacchè 


tra cui quatirocento falli espressamente venire 
dal continente. Cosicchè anche questo ramo 
sperasi sarà compiuto e messo in esercizio al- 
I” epoca fissata ‘dal relativo contratto , cioè: al 
primo luglio. 

— Nella. Gazzetta. Ufficiale di Roma del AT 


S.A. R. il Principe di Piemonte ricevette 
in udienza, mercoledì, 15 corrente, Ja Com- 
missione della Reale Accademia dei Lincei in- 
caricata di farle omaggio da parte dell’ Acca 
demia stessa. È 

La Commissione era composta. di quattro 
soci residenti: comm. 6, Ponzi, senatore - 
duca Massimo, tesoriere ; prof. P. Vol icelli 
segretario, e del prof. Carlo Marinai 5 

S.A. si degnò trattenersi con essi in di- 
scorsi scientifici con quell’amabilità che la di- 
stingue. É 
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anch” essi di assistere alla ricerca della salma. Se 
non che, in causa dei molti cambiamenti fatti nelle 
diverse località di quell’ antico fabbricato, in vista 
inoltre di una Guida del Sesti, messa innazi dal 
conte Emilio Belgioioso, consimile ad altra fornita 
dall’ archivio, si comprese tantosto : la necessità 
di sospendere gli assaggi, e di studiare invece di 
bel nuovo la indicata località, afline di ben fis- 
sarne il tipo. — E questo studio sarebbe grande- 
mente agevolato se si potesse rintracciare l’ origi- 
ginale «della minuta descrizione di consegna del 
Castello di Milano, stata fatta alla metà del secolo 
XVII (essendo governatore di Milano il principe 
cardinale Teodoro Triu]zio) dall'architetto came- 
rale militare Francesco Maria Ricchini che ci venne 
fatto di vedere \aleuni anni sono fra le preziose 
raccolte d'un nostro illustre concittadino. Sgrazia- 
tamente egli cedette il manoscritto a persona che 
più non ricorda. 

Varamento. — Al Commercio di Genova 
del 17 scrivono da ‘Lavagna che, il 15, da 
quel cantiere, fu felicemente varato un brik- 
barca di 495 tonnellite di starza e che ha 
nome Liceti Padre. 

Quel brik, che perssolidità ‘ed» eleganza! fu 
giudicato uno dei più belli costrutti nel can- 
tiere di Lavagna, fu costruito ‘dal sig. Luigi 
Carbone per conto degli armatori signori fra- 
telli Liceti'di Nervi. È 

Danari o legnate. — Nel Piccolo Gio 
nale di Napoli del 14*si legge : 

Giorni sono, Y avv. Pasquale Benincasa li- 
cenziò una sua cameriera, e questa,i per vendi- 
carsene, promise danari ad un camorrista, pur- 
chè bastonasse per bene l’ avvocato , suo. ex- 
padrone. 

Il camorrista accettò il mandato, ma pen- 

ssando che avrebbe potuto iguadagnare di più 
non eseguendolo, si recò dall'avv. Benincasa, 
e lo consigliò a pagargli una somma per non 
correre il pericolo di essere bastonato. 

Che cosa. rispomlesse il ‘signor Benincasa 
non lo sappiamo, ma il fatto sta che, essendo 
stato per altra via avvertito di ciò il questore, 
interrogò l’ avvocato  Thinatciato e fece arre- 
stare quel camorrista, che è un certo Giuseppe 
De Francesco. ; 

Che bel paese! Vedi Napoli e poi muori! 

Utile invenzione. — ]l Monitore delle 
strade ferrate del 45. serive che merita una 
speciale menzione un apparecchio recentemente 
esperimentato sulla linea Berlino-Amburgo, il 
quale prometterebbe la più grande utilità per 


la sicurezza nella marcia dei treni, Esso ha ! 


per iscopo di indicare sopra una tavola tutte 
le scosse edi movimenti irregolari della. vet- 
tura alla quale è.applicato, sieno, dessi. pro- 
venienti da ineguaghanze delle. guide o da mag- 
giori guasti. Si saprebbe così a colpo: d’occhio 
il sito preciso ove occorre la riparazione, e di 
più si avrebbe indicata in modo grafico anche 
la forza della scossa. Dicesi che l'esperimento 
sia riucito e si voglia applicare 1’ invenzione 
altre ferrovie. 

Un brigante greco, — All’ Osserva- 
tore Triestino del 3 scrivono in data..del.28 
gennaio da Atene: : 

Lunedì passato , alle ore 7 antimeridiane , 
nel vasto Campo di Marte, cbbe luogo la ese- 
cuzione capitale del temuto: capo di: briganti, 
Baceali, uomo di circa: ‘80. anni e notissimo 
per la sua ferocia. Moltissima gente’ accorse 
ad assistere al triste. spettacolo. Il Baccali.non 
volle confessarsi, ma acconsenti. a prendere la 
estrema unzione. Salito sul patibolo, Baccali 
raccontò brevemente la sua vita brigantesca, e 
terminò dicendo; che._.il cielo fu ingiusto con 
lui. Pochi minuti dopo che Baccalixaveva ces- 
sato di parlare, giustizia era fatta. 
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Dispensa 28%. — Torino, dalla: Società l'Unione 
lipografico-editrice. 

‘Pinerolo, carme di Francesco Ramognini. — 
t Pinerolo, tipografia di Giuseppe Chiantore. 

a Servitù militari, Osservazioni, sulle leggi” fran? 
cesi e sull’italiana del 19 ottobre:1859,cdi* Bene- 
detto Veroggio, colonnello del (ienio. —-Casale; 
tipografia» Bertero, successore Corrado. 

Schizzi.di Giuseppe Ferrarelli,. già capitano del 
Geriio. — Napoli; libreria editrice di Dura. 

Calendario igienico e ricordi di medicina dome- 
stica pit l'anno 1871, pubblicati per cura del far- 
‘macista Luigi Scarpitt Napoli, stabilimento 
tipografico dei fratelli,e, Angelis. . 4 

Delle riforme giudizia ie n- Ile materia penali. 
Relazione dell'avv. Raffaele Zarcone alla Associa- 
«zione . degli avvocati di.Santa Maria Capua Ve- 
“tere. —,Caserta,, coi /lipi dis Nobile e C. 

L'esercito italiano nello stato, di pace, considerato 
in ordine all'educazione civile delle masse ed. al- 
| l'unificazione. del sentimento razionale, per Arcan- 
gelo Lauria Lo Jacono. — Palermo, tipografia 
della vedova De Natale. 

Sulla perpetua proprietà artistica e letteraria. 
Studio di (Gio, Battista Pozzo-Bagnera. — Palermo, 
tipografia di Cesare Volpes. o 
* Ricordi storici su Federico II e .il’Italia. a’ suoî 
tempi di Giacomo Galatti. — Messina, dalla ti- 
pografia popolare. 3 

Viaggio avventuroso da Concordia su quel di 
Modena a Noto in Sicilia, dell'avv, Ernesto Corti, 
professore di lettere-italiane. — Noto, tipografia 
di Antonino Morello. 

Elementi di filosofia positiva del prof. Francesco 
De Felice. Volume primo, fascicolo secondo. — 
Catania, tipografia di Eugenio Coco. 

La scienzù, l'uomo e la scimia. Lezioni due te- 
nute nel Gabinetto di Minerva nei giorni 10 e 2 
aprile 1870 dal professore Carlo Ciatto, ed ora 
Ì pubblicate dall’ autore a vantaggio dei Romani 
| colpiti dallo straripamento del Tevere. — Terza 

edizione. — Trieste, tipografia Weis. 


Le satire di fra Lacrima, redattore del Fischieto. | 


Proy-lto di valiey del'Gottardo e dl Mont e-mri 
con pendenz* von maggiori del 16 pr mille, per 
Pasquale Lucchini, già ingogcore in capo del Can- 
tone Ticino. — Bellinzoua, tipografia c- litografia 
cantonale, 

L'anomalie tconomique. Solution légale “de Ja 
question sociale par Auguste Larue. — Genève, 
imprimerie Rambaz et Schuchardt, 


en cel 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che l'on. Raeli, mini- 
stro guardasigilli, insista più che mai per- 


| chè gli sia dato un successore , stante la 


mal ferma di lui salute. 

Egli è intervenuto alle ‘ultime sedute 
della Camera, malgrado che le condizioni 
della sua salute lo consigliassero al riposo, 
e. siccome esse sono peggiorate, ha di 
nuovo espresso il desiderio di ritirarsi. 

Non crediamo però che sinora. le sue 
demissioni siano state accettate, 


S. M.la Regina Vittoria di Spagna è 
tuttora ‘ad Alassio. Essa è stata assalita 
da febbre, che venne scemando. ll mi 
stro Castagnola partirà domani per far ri- 
torno a Firenze. 


È priva di fondamento la ‘notizia, Ti- 
comparsa sopra alcuni giornali di Roma, 
che il ministro di finanza slia negoziando 
un prestito. 


La Deputazione di senatori, ‘andata a 
Roma, per la.scelta della sede del Senato, 
ha data la preferenza al palazzo Madama. 

Crediamo che lunedì prossimo il Senato 
si radunerà in seduta pubblica e tosto in 
Comitato privato, per wdir la relazione 
della sua Deputazione e prender una riso- 
luzione, essendo urgente di determinare 
le sedi del Parlamento e de' ministeri, per 
cominciar subito i lavori. 


La Commissione italiana di soccorso ai 
feriti in Parigi c'invia un avviso affine di 
pregare gl’italiani a spedire le loro offerte 
di ogni natura esclusivamente ‘al signor 
cav. Cerrutti, console generale ‘d'Italia, 
in Parigi, via Boissy-D'Anglas, n. 45. 

Nella Guzzetta ufficiale del 18 corrente 
si. legge: i i: 

S. M. la Regina di Spagna fu, nel pomerig- 
gio di ieri, assalita nuovamente dalla febbre, 
della.quale non rimase libera che verso la 
mezzanotte ; il carattere della febbre però non 
presenta alcun sintomo grave. 

Stamane (18) S..M. dopo una notte tran- 
quilla, era affatto libera dalla febbre: la sua 
parterza per la Spagna, dovrà tuttavia ‘essere 
differita d’alquanti giorni. 

— Gli italiani residenti a Rosario di Santa 
Fè inviarono al R. governo la somma di lire 
3085 .70 : perchè «siano distribuite ‘ai soldati 
feriti, alle vedove ed orfani dei soldati morti 
nei fatti dell’agro romano. Quella somma fu 
il prodotto. di ‘una, rappresentazione: datasi nel 
teatro Litoral\a Rosario la sera del 22 no- 
vembre scorso per festeggiare il fausto avve- 
nimento dell’annessione. al Regno d’Italia della 
provincia romana ,. e dietro iniziativa e per 
opera di una! Commissione, composta © dei si- 
gnori. (riacomo Macera, Giovanni Campodonico, 
Natale Ricardone , Luigi Zineroni, G. Gara- 
nini, Giuseppe Bobone , Giacomo Recagno ‘e 
Giuseppe Caffareno. 

—Il Consiglio: comunale di, Casalmaggiore 
ha, deliberato. un.sussidio di lire. 200.a favore 
dei danneggiati dall’inondazione di Roma. 


La Freie Presse del 48 ha i seguenti tele- 
grammi : 

\Bordeaux,,45, — La-Gironde vil: cui *redat- 
tore..in. capo è Lavertjon, dice : — 11 risul- 
‘lato definitivo - delle. elezioni » una grande vit- 
toria dei partiti coalizzati. 11 suffragio univer 
sale adotterà una decisione sovranamente e 
noi l’accoglieremo con’ tristezza, ma nello 
stesso lempo con rispetto. 

« Gli elettori di Lionè inviarono ai loro 
deputati a Bordeaux un indirizzo nel quale 
dicono: — Dichiariamo altamente che un trat- 
tato di pace che stipuli Ja cessione di una 
parte del territorio francese alla Prussia è 
impossibile perchè lesivo #ll’onore della Francia. 

«,La Gazette de France dice che.l’Assem- 


blea di Bordeaux non deve deeidere.sulla:forma i 


di governo, ma soltanto se si deve proseguire 
la guerra 0 fare la pace. 

« Amiens, 15..— Secondo un telegramma 
dal quartier:gencrale fedesco è divenuta impro- 
babile l’entrata dei tedeschi a Parigi.» 


i @_________<— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, AT. —Nl generale Falkenstein pub- 
blicò un ordine dell’imperatore il quale ac- 
corda che, durante il tempo delle elezioni, 
possano aver luogo pubbliche riunioni anche 
nei distretti posti inistato d'assedio. 

Tutti gli individui arrestati o internati per 


ordine del governatore generale sono posti in 
libertà. 


La sessione della Dieta fu chiusa questa 
sera. Ù 

Lilla, AT, — Secondo una fonte degna di 
tutta fede, le basi per la conclusione della 
pace sarebbero la cessione dell'Alsazia e un 
miliardo di talleri d’indennità. La Lorena re- 
sterebbe interamente alla Francia, 

Gli abitanti di Metz che trovansi a Lilla indi- 
rizzarono all'Assemblea nazionale una protesta 
contro la cessione della Lorena. 

Notizie di Parigi, in data del 16, dicono 
che la città è tranquilla. 

Bordeaux, 17. — Seduta dell’ Assemblea. — 
Castellano e De Meaux sono nominati se- 
gretari. 

Keller presenta una dichiarazione firmata dai 
deputati dell’Alto e del Basso Reno, della 
Meurthe e della Mosella, pregando l’ Assemblea 
di prenderla in considerazione. 

Questa dichiarazione dice : 

c L'Assemblea nazionale francese e l'Europa, 
che hanno sotto.gli occhi lo spettacolo delle 
esigenze prussiane, non possono consumare nè 
lasciar consumare un atto che avrebbe per ef- 
felto di strappare l’Alsazia e la Lorena ‘alla 
Francia. Noi siamo e resteremo sempre fran- 
cesi nella buona come nell’avversa fortuna. 

« Noi ‘abbiamo suggellato' col nostro sangue 
un patto indissolubile che ci unisce alla Fran- 
cia, affermando in mezzo a tante prove co- 
stanti la nostra fedeltà alla patria comune. La 
Francia non può abbandonare coloro che non 
vogliono separarsi da essa. Un’Assemblea no- 
minata dal suffragio universale non può rati- 
ficare la distrazione della nazionalità di tutta 
una popolazione. Ciò che l'Assemblea non po- 
trebbe fare, non potrebbe essere fatto nem- 
meno dallo stesso popolo riunito in comizi. 
Anche l Europa non può ratificare questi at- 
tentati, nè lasciar trattare un popolo come 
una vile greggia. La pace acquistata colla ces- 
sione d’un territorio non potrebbe essere du- 
revole; sarebbe tulto al più una tregua mo- 
mentanea che ‘verrebbe presto seguita da una 
nuova guerra. Quanto a noi, alsaziani e lore- 
nesi, siamo ‘pronti a ricominciare lu guerra. 
Quindi riteniamo da ‘Questo momento nulli ‘e 
come non avvenuti tutti i trattati, le votazioni 
e i plebisciti che avessero per efletto di sepa- 
rare l’ Alsazia e la Lorena dalla Francia. Noi 
proclamiamo il nostro diritto di restare uniti 
alla terra francese e prendiamo impegno di 
difendere il mostro onore e la nostra dignità. » 

Dopo la lettura di questa dichiarazione , 
Keller scongiura i suoi coMeghi di opporre la 
loro forza morale alla forza brutale e di pro- 
clamare il loro ‘inviolabile attaccamento all’AL- 
sazia e Lorena. Noi, soggiunge egli ‘termi- 
nando, vi stendiamo la mano, nou ricusate di 
darci la vostra. (Applausi da tutti î banchi) 

La Camera vota per acclamazione di discu- 
tere per urgenza questa proposta. 

Rochefort domanda ch’essa sia rinviata im- 
mediatamente agli uffici. 

La maggioranza. della Camera preferirebbe 
di rinviarla a domani. 

Thiers, dice che si tratta di sapere se la Ca- 
mera darà ai suoi negoziatori un mandato im- 
perativo, ovvero se lascierà loro ampia libertà 
di trattare. Egli dice che divide dal fondo del 
suo cuore i sentimenti di Keller. Sostiene che 
‘ogni aggiornamento sarebbe più che inoppor- 
tuno e che sarebbe una vera puerilità. Dice 
che bisogna esaminare la proposta non domani, 
ma immediatamente. La Camera, soggiunge, 
non deve trincerarsi dietro. il governo che co- 
stituirà ; bisogna ch’ essa stessa decida nella 
pienezza del suo diritto di risponsabilità ; hi- 
sogna che si sappia ciò ch’essa vuole. Quanto 
a me, termina dicendo, avendo consacrato tutta 
la'mia vita al mio paese, sono pronto a con- 
sacrarvi ancora tutte le mie forze, ma occorre 
che la Camera termini questa questione. Riu- 
niamoci immediatamente negli ufuci è, senza 
attendere per 24 ore, diciamo Ora ‘ciò ‘chie vo- 
gliamo. 

Il presidente consulta la Camera, la quale 
decide di ritirarsi immediatamente ‘negli ‘uffici. 

La seduta è sospesa. 

Ripresa quindi la‘seduta, si legge il rap- 
porto lella Commissione sulla proposta di Kel- 
ler. In esso si esprimono le più vive simpatie 
verso le popolazioni: dell’Est »e si «prende ‘atto 
della proposta rimettendosi ai negoziatori che 
saranno incaricati di trattare colla Prussia. 

La:Camera conferisce a Titiers.il'polere ese- 
cutivo. 

Londra, AT. —La Qamera dei comuni ap- 
provò con 350 voti «contro 1 a “proposta di 
accordare una ttole di'30,000 sterline alla prin- 
cipessa Luigia. 

Secondo il rtuovo progetto prestritato dil 
ministero p rl’urganizzazione dell'esercito, lef- 
fetlivo totale iascenderà a 497,000 uomini, di 
cui 135,000 di truppa regolare, 139,000 di 
milizie, 44,000 «li cavalleria, 9000xdella prima 
riserva, 30,000%ellaseconda riserva e 170,000 
volontari, 


Bordeaux, 18. — Subito dopo la votazione 
dell’ Assemblea, gli ambasciatori d'inghilterra 
e d’Italia andarono ‘atecare a Thiers, in nome 
delle loro Corti, il riconoscimento del governo 
che la Francia si ‘è dato. 

Il principe di Metternich andò a dichiarare 
a Thiers che cra incaricato dal conte di Beust 
di annunziargli l'immediato riconoscimanto del 
nuovo governo da parte dell’Austria. 

Brusselles, 48. — L’Indépendance Belge ha 
da Parigi, in daia del 46; 

I giornali di Parigi parlano di gravi deci- 
sioni che sarebbero state prese dagli eletti della 
capitale. Se l'Assemblea prendesse deliberazioni 
contrarie all’onore e all’avvenire della Francia 


e della Repubblica, i deputati di Parigi do- 
vrebbero allora ritirarsi protestando solenne» 
mente. 

Nothschill e Vallaco andranno a Londra per 


pra: i ringraziamenti della popolazione di 


Vienna, 18. 


— Dagi lu elccazione austriaca 
teune l’ultima seluta ed approvò senza discus= 
sione il bilancio rettificato. 

Bukarest, 18. — Paclemu fu eletto presig 
dente della Camera. 

Il ministro degli affari esteri, în seguito ‘ad 
una interpellanza di Jonesco, ‘presentò la cor- 
rispondenza diplomatica. ; 
La Camera elesse una Commissione coll’in- 
carico di esaminarla e di pubblicarla. 
Stoccolma, 18. — In seguito alla grave ma- 
lattia del re, il duca d’Ostrogozia fu nominato 
reggente. 


. BORSE 


Viersia, 18 17 18 
Mobiliare . . . . . .[ 25180 | 251080 
Lombarde. . «+ + | 178.80 | 179 80 
Austriache . . .-, .|837650| 376 — 
Banca Nazionale. . . .|719—-|72tT- 
Napoleoni d’oro. . . . 4881 988 
Cambio su Parigi . . .| ——| — — 
Cambio su Londra... | 123 60 |'128 70 
Readita austriaca . . .| 68.10 | 6810 

Berlino, 18 17 18 
Austriache. +0 [-2051]2 | 205,34 
Lombarde. . . + |_975]8| 9818 
Mobiliafe . . . . . ‘. [18712 | 13818 
Rendita italiana . .. ./.| ‘(551j£| 5518 
Tabacchi. +. +... .1 — —i 883 

Marsiglia, 18 17 18 
Rendita francese. ... . 5370. 53 50 

» italiana, +... — — 55.90 
Prestito Nazionale .. . . 44750 #46 25 
Lombarde . . . + + 235 — — 295 — 
Romane . . + + 187.50 137 50 
Spagnuolo. «leo 8046-8012 
‘AUstriache..;.. . . +... 765-.,.— 
Tucisino 1878... . 15750 160— 
Ottomane 1868. «x 298 
Tired. ge vidi ine gli 

Londra, 17 16 17 
Consolidato inglese. . Q_ 92 
Rendita italiana. . . . B&5I8 .Bi94k 
Lombarde. . . . . . 1158 ‘1412 
Turto 0... a +. +* €178 418; 
Cambio su Berlino .;. . —T —— 
Tabacchi. ;, 1/4, RUS — 
Spagnuolo. : . . .. 3034 80818 


GIACOMO DINA, DirertoRE 
RoMBALDO GIOVANNI Gerente 


EL se 


BORSE DI COMMERCIU 
Borsa di Firenze dell 18 febbraio 


II CIRIE ES SR I Pi DRS TI fer ei e, 
ld: +... AC. 58054 68 
bip riAr: ACE 
Impr. naz. pag. 5° FC. 1. 8305 d. 8295 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. l. 79 40 d 79 40 

bacchi, carta , .FC. IL 677 — d. 678— 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 

baschi, carta .... Cl 470 — d, 469 50 


Az. Banca naz. Toso. 
1° gennaio 1869 . FC. I. 1360 — 4. 1358 — 
Az. Banca naz. Regno 

d'It. 1°luglio 1869. N. 1. 2375 — d. 
Obbl. SS. FF. RR. N.l. ——-d, 


Az. SS. FF. Livorn.. N.l. :2907—d. —— 
Obbl. 8 01° delle sudd. N. I. 167 — d. — — 
Az. Regla coint. Ta- 

Az. SS. EF. Merid. FC. I. 833 25-d. 333 75 
5 °p it. in picc. pezzi N 1. — — d. 5875 
8° id. id. NL ——-d 87- 
Tmpr. naz. pico. pezzi NI ‘— — d. 8&£t 
Napoleoni d’oro . . N.l.- 2103 d. 2102 


Prezzi fatti del 5 °10 57 93 c. 580. 
‘ Borsa di Milano del 17 febbraio 


Nom. © Pr.fatti 

Rendita italiana 5° con — — Tit 
| VR 5.0 fm. — — 5797 
Az. Banca Nazionale con. 2370 — _— a 
ld. SS. FF. Merià. fim — — 569 — 
Obb.'$5. FE. L-V. Halia centr. iù 
» >» Meridionali f.m. — — 17925 

» Beni demaniali coùt. 454 50 —_ 
Pi » fim. 46550 LT 

» Città di Milano 1860 cont. _ iena. 


Borsa di Torino del 17 febbraio 
Corso legale 58 sic 
Banca Nazionale c. d. m. în ©. 2880. 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 05 a 2108. 


—_——_———_——_—_—————_—————T————T———— 
Le persone che avessero il desiderio di. far 
acquisto dell’umforme da minisiro di cui: ser- 
vivasi il conte Camillo Covwi nelle solennità 
ufficiali, possone rivilyer 1 sig, Verdel, an- 
tico cameriere del confe, ora capo-usciere al 
Ministero dell’interno. 


CALZOLERIA DI VIENNA. — V. amnanzi 
in quarta pagina. ©. HE 


PRAT Ridi 0 e 


PRINCIPE UMBERTO — Opera Conlessand'A- 
malfi — Ballo Alessandro il magnanimo. 
ALFIERI — Opera Giuletta e Romeo. 
PAGLIANO — Costantino imperatore. 
TEATRO NUOVO — Cid. 

LOGGE — Les misteres de l'élé. 

NICCOLINi — Il Pericolo. 

GOLDONI — L’orfana veneziani. 

ROSSINI — Ginevra degli Almieri. 
NAZIONALE — I morti che camininano. Ballo 
1 tre fratelli gobbi, - 

PIAZZA VECCHIA — Le quattro nazioni — 
Ballo La figlia del ‘bandito. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — ‘umpdenia 


equestre Niotti. 


Fai iii a 


pi 


a 


a a È :( Per la quarta pagina 
l'ariffa d'inserzioni! Comunicati quarta pagina 
PER OGNI LINEA Por la terza 


Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Si ricevono esclusivamente in Firenze alla 
nali d’Italia e dell’Estero diretta da A. 
via Panzani, 18 — Roma, via 
Roma (già Toledo) 53. 


i, via Cavour, N. 27 e 
@ 47 — Napoli, via 


=== 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte 
acque, polveri, pomate, ece. che vi sporcacciarano la lestà tiugevano male 
{ (in rosso a verds) 6 moltissime volte con danno della saluie. Ora la Casa 

Inglese W. SAUNDERS'S v'offre un Cosmatico canmco (Coswerigue MiLI- | 
TAIRK DIS Gandes) già esperimeniato da migliaia di persone, che gode d'una , 
immensa repolazione in Inghilterra perchè preferito a tutie le altre prepa- 
raziini finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e 
meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il Joro 
colore castaGno-BRUNO 6 Nero natarale primitivo senza inconvenienti nè pa- 
ricol. Non sporca nè pelle, nò biancheria, perchè privo di sostanze grasse 
e corrusive la semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (affetti 
garantiti) d'odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che (|! 
\\ si può usar anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio do- | 
I{ vrà portare l'arma inglese. 

Prezzo Liro € o Lire 8, 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18 Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53; e Roma, Via della.Mad- 
daleva, 46 in Torino, presso il sig. APPINO pretomina L.D. Barbaroux, 
n° 17. Si spedisce dovanque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto 
{ a carico del commiltenta. 


NUOVITA” MUSICALI 


PRESSO 


NICHELANGIOLO DUGCI 


Piazza S. Gaetano, Firenze 


MUSICA. PER FESTE DA BALLO. 


PIANOFORTE SOLO 


Ai signori Punattieri, Vermicellui, Negozianti in Cereali, Società Opereia, 
lAsilì d'infanzia, Stabilimenti ed Instituti di pubblica e privata beneficenza, 
Bcc, ecc. 
| Farine, Semole, Farinelle, Crusca, Cruschelli, Paste di 
‘Genova fine ed ordinarie, scelto qualità e prezzi modici. ica 

Si ricevono Commissioni all'ingrosso da ogni parte d’Italalia, Svizzera, 

[Francia ed America. Dirigers al Proprietario del Molino a Vance in_Cor- 
neliano d'Alba (Piemonte) Il listino dei prezzi correnti si spedisce a tutti] 
(coloro che ne faranno dimanda. 


ri 


TI FEGATO DI MERLUZZO FRRRNGINOSI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI di Bilano 

Olio di Fegato di Merluzzo, «Sme ben lo dinota il nome, contiene disciolie del 
farro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente dell'Olio 
di. Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l’uso del ferro im- 
artisce all'organismo amunalato, giù consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati 
ti medicina pralica e di cui si serve tantu : passo anche il medico oggidì. — Prezzo 
della boccetta L. 5. i o ui 
Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica. Orlandi la Biezarri 
Ditta A Dante Ferroni, via Cavour. 27, Napoli, stessa Ditta, via Roma già To- 
ledo, 58, Roma, stessa Dita, via dolla Maddalena, 46 e 47, c in tutte le farmacie 


dell’estero. 


FOSFATO DI CALCE AMMONIACALE 


Surrogato ai panelli per concimare prati, frumento, riso,, melgone, lino , ca- 
ape, legumi, viti, ecc. 
Lire 9 ogni 100 chilogrammi, sacco compreso, posto alla Stazione di Busto], 


DEL FANFULLA 
pel 1871 - AnnoI 
Prezzo L. 1 —.In provincia L.1.1?. 

Dirigersi in Firenza, all’Emporio L- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18. In Napoli, alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via della Maddalena, 46 e 47 ed 
in pe stessa Ditta, via Roma già To- 
ledo 53. 


1880) Celega (Nic.) Le Educande 
di Sorrento del maestro E. 
Us:glio. Polka-Salon. Op. 
153 GEL, A 


Chi desidera l’invio raccomandato, au- 
mento di cent. 3, 


zi i Dott. LO TI VIA 175 i 
Taio (Longpapdia). > Sb A LO, 108] 19170 — idem. Riduzione facile » 1.75 LEZIONI 
- — = 19099 a ara di Si Lg D'AGO li FORBICE 
£ omes. Valzer. Op. 154 » 8 di n) 
STABILIMENTO NAZIONALE [mt pall'Avgine ll edi ‘E 
' ran Valzer sopra moi) 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI HR Ruy Bas di ; PRINCIPII ELEMENTARI 
UL ahi E t È 
— Album da Ballo. sopra d'ogni genere di cuciture ed istruzioni 
kj E L \'} À B À R T 0 L 0 Mm MM E 0 motivi dell’opera 7 Gua- sul niodo di ‘disporre le stoffe e di ta- 
z rany di Gomes. gliare gli abbigliamenti precedute da suc- 
ia 1 19080 Li Valzer  d. .i » 1830 cinte descrizioni storiche sull’ origine, 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- |.19U91 — 2° -Mazarka . .-. n 2— STAI È fabbricazione della lana, 
rino, via della Rocca — Lelli. di ferro | 19032 — 3: Potka . ‘ll > 150 | SC tino» cADApo; colone, ecc... noncliè 
da una piazza con saccone «a molla da.| 10033 — Kalop dia do OG A SVURRO CARL corimarai@dar diventi 
Lire 40.2 50 e più 19034 — 5. Quadriglie . »_ BT È 
i, ni 19035 — L’Abum completo | » 9 — Prezzo L. 1 50. 
LETTI A NOLO Mattiozzi (Rodolfo). RIEETOINPT PIACE 
* Roma Capitale. er l'acquisto dirigersi con lettera rae- 
Album di Dan: comandata 9 vaglia postale col relativo 
55 10164 =. 1. Ropig: Valar i» dec importo all Emporio librario di A. Dante 
IMPRESA 19161 — 2. Giulietta. Polka. » 9.50 | Ferroni, via Panzani, 18, E rta 
" ti “ poli, Di + Dante Ferroni, via W < 
Cavassa, Callegari, Torriani o Vallo 19165 — 3. MESI a » 3 50 | già Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fraffi | 19166 — 4. Scherziamo. Polka » 2 — della Maddalena, 46 e 47. 
la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e di! 19167 — 5. La Danzatrice. Ma- Chi desidera l’invio raccomandato ‘au- 
.L. 6 per gli omnibus. zurka . . ., . » 250 | menti cent. 30, u 
dl De avranno luogo dalla Spezia ale ore ROLE rr ed alle FRÉT _ Sergi; Soholtiaohy » sd _ 
ore 10 pom, per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni- 69 — L'Album completo . » — L ropatia- | 
bus, od ‘alle dfn her i Mmesiaggetio, 18876 Papa (G'ovanm) Sempre B ALS AM BOSS n 
n mesta! Mazaika. Op 46, 150 | delle aamamelle. Le crepature ai 
SS 18900 Pastore (Giuseppe) La capezzoli è l’incomodo più straziante a 
OVATTA ANTIREUMATICA Fata del Giardino Bel- cui può andar soggetta una nutrice. Un- 
; lini. Valzer, . » 3— | gendo trevolte al giorno la parte malata 
Dr Pitti AasRATR, ps i si raggiunge una Electa da Sdi gua- 
. AL rigione. — Prezzo L, 1 i setto, con 
de .P Fattisson bum da Ballo pel Car- istruzioni. — Laboratorio-Chimico-Farma: 
È il rimedio più sicaro contro ogni genere di Murtarddidi o a Ù nevale 1870-71. ceutico di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
come: contro i dolori di denti di petto di collo, l’artritide del capo, della braccia |'19046 — 1. roca cn no: STRO SATANA» Ta none, gù 
e delle ginocchia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ecc. ecc. 19047 — 2, Lavia A ppia: Galop. Maddalena, 46 e £7, Roma, "a 
AI rotolo L. 2. — al mezzo rotolo L. 1. — Si vende ia Firenze alle fsrmacie: NEIL d inn sita E pl 
PIERI in via della Condotta. SODINI in via de’Banchi, in Arezzo, ORESTE GOTI, 8: (La Fontana 0idmen. 
+ È " E3 2 3 Mazorka. Op. 185 » 2.— 
avidi PERSO placa stai sito “as » ‘british Tegations puiarm. Pi | 19049 — 4. Bogentin. Fatica” PASTIGCHE DI MENTA 
stcia, G. CIVININI. Siena, I G 19060 gi SO cha N » 1530 DeL Fanmacista V. POLIDORI. 
© i) Salon, Op. 187...» 150 | Sarebbe superfluo il deserivere gli. usi 
} td 19050. 12—.L’Album completo » 10 — | di queste pasticche, tanto comuni; Solo 
PASTA DI LIG GO POS 4 facciamo OSGOETAFE, _chò negparalascolla 
vera essenza di Menta piperita sono di 
diolim Farmacia Da Candoeli di Alessandro Casiagmacei. POMATA BALSAM ICA una azione superiore t Tutte le altre. 
Via Liani, n. 10, Fi È Lisi Sono impiegate con gran vantaggio come 


PEI GELONI del farmacista 

; V. Pormoni. 
Sono mmabili' gli effetti che produce 
questa pomata contro i geloni. sì delle 
mani che dei piedi. Si adopera ungendo 
te, volte. al giorno la parte affetta. — 
Devono evitare l’uso coloro i quali hanno 
geloni scoppiati. ‘Prezzo Lire 1 il vaso. 
Laboratorio Chimico di A. Dante Ferroni, 
via Cavour, :27, Firenze. Stessa Ditta, 
via Roma, già Toledo, 53, Napoli. Stessa 
Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, 
Roma. Sconto d*uso ‘al Commercio. ù 


DA VENDERSI 


UNA CASA DI VILLEGIATURA di re- 
cente costruzione, composta di N. 18 lo- 
cali, situata in una delle migliori posi- 
zioni del Lago Maggiore. 

Per i relativi schiarimenti dirigersi 
all’Agenzia Internazionale del inttio li 
Sole, "via Romagnosi, 1, Milano. vour, 27, Firenze. 


NON PIV MEDICINE: LA 


REVALENTA ARARICA 


i? BARBI Di sep pRA 

Ogni amunalato trova coll'uso della dolce Revalenta Arabica Dn Barry, di, Londra 
salute, energia, appetito, buona digestione a buon sonno. Essa guarisce senza medicina‘ 
nò purghe nè speso! le dispeps'è, zasriti, gastra'giè, ghiandole, venjosità, acidità, pituita 
nauseg, fiziulanze, vomiti, siutichezzà; diarrea, rus, asma, tisi, ogùi disordine 
maco,. gola, fiato, vuca, bronebi. vescica, fegalo, avi, intestini, ‘imacosa, cervello e 
sariguio. N 72,000 cure, compresa quella di-S. S. :1 Papa, del duca di Pliskow, della 
signore machess di Bréhan, eco, — Più nutntiva della carne, essa fa economizzare 
BU volte.it suo prezzo in altri rimedi. la scatole: 1}1 di kil. 2 fr. 500; 1@Ifil. 4, 
fe. 30 c.; 1'hil.- 8 fr.3 12 kil, (65° fe Du: Barro 600812, via) Oporto, Torino; ed: in; 


stomatiche, negli isterismi e per disin- 
fettare la bocca, specialmente quando 
tramanda un caltivo alito prodotto dai 
denti cariati e da incomplete digestioni. 
Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. 
Laboratorio-Chimico-Farmaceutico di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. Stessa Ditta, Via Roma, già To- 
ledo, 53, Napoli. Stessa Ditta, Via della 
Maddalena, 46 e 47, Roma. 
Sconto al Commercio, 


Unico rimedio per le affazioni catarrali, per cslmara e guarire la osso, l'in 
'fazammazione dogli organi polmonari, fs ritornsre la voce, è utilissime preservaiivo; 
lsontre le molto affezioni del patto. — Deposito in tutte la città del Raguo d'Italia. 


La pratica del codice Civile ossia esposizioni del codice civile italiano correda'a 
di esempi di formole per atti e testamenti di figure e tavole genealogiche col rife- 
rimento dei codici e delle leggi che vi banno attinenza lavoro dell'avv. Enrico Ca- 
yabelli. Un vol. di pag. 599 in formato grande. Milapo 1569 . È «+ L.7 50 

Codice ‘Civile del regno d'Italia, Un vol. di pag. 364. Firenze 1860. L. 2 00 

Guida delle Famiglie, sommraio, educazione, istruzione igienica, igiene, alleva- | 
mento dei bambini, educazione dei fanciulli, economia domestica etc. Un bel votume 
in'due colonne riccamente illustrato d’incisioni di. complessive‘ pag. 592. Milano 
ORA I e Pe OT 
Degli avvicendamenti 0 rotazioni agrarie lezioni di economia rurale, precedute da al- 
une osservazioni critiche sopra l'agricoltura e la scienza moderna di Antonio Selmi 
direwtore dell'Istituto Tecnico provinciale di Mantova. Un vol. di pagine SERA 
Mn RODI i i È 

TL giardiniere degli appartamenti, delle finestre, dei poggioli e dei piccoli giardini 
seguito da un sunto sulla Pescicultura e sugli acquarii. di Maurizio Cristal. Un. 
vol. di pag. 123. Trieste 1864 ST Ria L. 100 

Il linguaggio dei fiori loro valore simpolico ed impiego loro per. l’espressione dei 
propri pensieri, preceduto da una introduzione di Pietro Zaccone e l'aggunta di 
varie poesie d’autori italiani terza edizione. Un vol, di pag. 126. Tiies'e ICE 
PRBRIDI RL a; DE anne n $ 

Da Firenze a Suez e viciversa, impressioni di Visggio di G. A. Cesana. Un vo- 
lume di pag. 352. Firenze 1870 . . È . l'AA o + L200 

Spedisce vaglia a cara moneta in lettera raccomandata all’Emporio librario di A, 
Dante Ferroni, via Panzani 18, Firenze, invio raccomandato. auwento. centesimi 30, 


u 


UN CAPO COMPUTISTA 


di primaria casa di commercio, si occu- 
perebbe, nelle sue ore di libertà della 
tenuta dei libri in partita doppia o -cor- 
rispondenze estere d'altra casa. Dirigersi 
sotto le iniziali IP. W., presso la Società 
generale d’annunzi sui giornali, via. ©a- 


- 


Ò 
li slo» 


( INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI in poco tempo, PILLOLE di Estratto 


di si ) MS n dif | pravivcia piesso i farmacisti e droghiazi.Anshe la Renalenta ali cioccalatte, scatole 
di, Cra, do per dl rete Li, bosa | ee 18 oi 3 6 50 perl ta 4 (e 60 0; per 48 sc È [a vi 


l’unico e più sicuro rimedio per l'impotenza e 
sopra tutte le debolezze dell’uomo. 3 
ll prezzo di ogni scatola, con -50 pillole. 9, di 
lire £ con istruzione; franco di porto per tatlo il 
regno contro vaglia postale o francobolli, Chi| 
compra scatole lire 20, 

| Deposito per l'Italia, presso A. ante Ferroni, 
via Cavuor, 27, Firenze; in Roma, via della Mad- 
dalena, 46 e 47-e Napoli; via Romia, giù to. 


(8) 

Drrosim. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via.Cavout; A. Caspni, 15; 
via Tornabuoni; Poberni 1î7, via-Totnabusni; Ei Contessini è Comp. via pantani 
P. Pao.eti e d ogb. d’Achino, via della Niona — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
viaRoma, 53. Rema, stessa; Ditta, ria della Naddaleha, 46 e 47. Livorno, Dunn e Ma- 
Jatesta, Nice'a Pilscien; Federico Socino — Pisa, Carfai — 5 ogda; Zarri; Bonesia 
— Modena, firvacia S. Filomena — Reggio, A. Jod: — Foligno, D. Spezi — Spo- 
levo, G. Albertazzi — Ravenna, Bellonghi — Perugia, A.. Vecchir— Qittadocale, 
De filerougizas — Pacina, A. Guaresoh: — Caglia:i, Dag: — Siena, Gaetano Ban- 
dini; fsrmacista — Roma, N Sisimberghi, Bruxe figlio — Lueca, -Gimignani — 
Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i principali f«rmsciati e; drogbieri 
di tntte.ia cità del Regno i 


. PROFF. SAMPSON E 
ò, COCA PILLSÈ 
è» TOO 


n_53. 


lavverte di aver ricevuto un gras 


“PER LE BESTE CARNEVALESCHE 


LORIA DI VIANA 


FIRENZE 
VIA POR SANTA MARIA, N. 6 


dissimo assortimento di STIVA- 
LETTI, GENERI DI FANTASIA 
PER BALLO sia per Uomo che 
per Donna, Stivaletti e scarpini 
di raso, tutta novità della pri, 
maria Fabbrica di Vienna a prezzi 
|medicissimi. 

Havvi pure Stivali e Stivaletti 
per la corrente stagione. 


P 


rezzi Fissi 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


FRATELLI GHIRARDI e €. 


Le consegue dei Cartoni Giapponesi origicari \erdi annuali, agli Col s 
Azionisti in ragione di 4 112 per ogni L. 100 sotieser.Ute, provy. esclusa, con- esecutivi 
tinuano sino a tutto febbra o, alla Seda della Società in Milano. Via S pts Maru scere qu 
Segreta, n. 19, presso gli inca;icati in tutte le cità del Lombardo-Veneto, Pie- in Fran 
sa nie e Romagne. e i e ag ee | | un’ osser 
RT _—_ _t__’_ruee@r’@’rsmt 

Ir i ; IPA | le îdeo 
VADE-MECUM TASCABILI della ri 
7 isdì reiò 
Per gl Ingegueri, Architetti, Medici, Cbirurghi, Farmacisti, Avvocati, Notai, pad 
Pretori, Segretari, Sindaci, Impiegati municipali, Veterinari, Allevatori di 
bestiami, Uomini d'affari, Banchieri, Agricoltori, Fattori, Agenti, le Medri fosse s 
di famigla, il Clero, (Rito romano € rito Ambrosiano). Franci: 
PREZZO DEI VADE-MECUM TASCABILI germar 
(franchi in tutta Italia). rebbe 
L gatura N. 1. In tela con borse . . > 5 È è ‘a 3 2 
id 2. In pelle ségriné fina dorati i fozli con borse ed elastico + 3 50 Pe 
id. 3. In pelle ségriné fina, derati i fogli, con portafoglio e por si vant 
* biglietti è cn furto elastico 00. (0 0,00, 485 la Frai 
D,rigere. le. doziande accompagnate da vagli: li vez a 
tvo all'Emporio Librario di A. Dane Faria o Prg Mpeg sa ui P 
D.tta, Napoli, Toledo 53, e Roma, via della Maddalena, N. 46, si consaci 
N.B. Chi desidera l'invio raccomandato amento di cent. 80. ed ins 
condo 
ed abbian 
FIRENZE ROMA-=NAP OLI tutti q 
Ma è 
3 Thiers 
! ì pratic« 
n) 
D’ANNUNZI ri 
. * . 9 È roi 
sui Giornali d’Italia e dell’Estero prgn 
iretta da A. DANTE FERRONI, in Firenze, via Cavo ì | 
ci : "irenz ur, n. 27 e via Pan-| ter, 
i, n. 18 — Roma, via della Maddaleria, n. 46 — Napoli, ‘Toledo, 53, | i 
ia Pepi IX d'esercizio _— 
ionaria di tutti gli annunzi.ed inserzioni nei seguenti Gi i: 

FIRENZE : @pinione, Riforma, Arm onda, loca di Ve-|| i 
Mpa, Antologia, Atimali di medicina, Indientore Cor | 

bw universale. | 

NAPOLI: Giornale di Napoli, Il Riecolo, 1° Universo La|| ! 

LR sua e Jndicatore commerciale, ca | 
I acdicima, * Pe: Indicatore commerciale, Annaii ai 

La suddetta Società, essendo in relazione ‘di ii li 
id qualunque coiimtetigne Prendi n i Lat h del globo, RIV 

estero, a prezzi i più ribassati, che' nessur' aliro ufficio di pubtlici talia che per |f 

carli. Gli abbuonamenti. per tutti î giornali italiari ed es ser Resa: Pao prat 
‘senza aumento di spese. erì al prezzo originale $ 
Gratis si spodisce il catalogo di tutti i giornali! d'Italia’ e'debl'estero. i 
o asia zi n Teat 
PILLOLE DEL DOTT. VAYTON trag 
D P Altre 
ETTE DELLA MADRE ABBADESSA Toni 
77 bavsalato del sesso, gentile dipende dalla normale monstruazione, |' pe. 
l'innormalità e mancanza di questa. MAR remi ds) peri) 
Con queste..pi sci ; ridi: 
A Has iti te.pillole, -specifipo del D. Vayton, torsiano i beneficii tmorsili atl-diuns | La Ba 
hl anno immaturimente perduti, fanzo venire presto la fa i 
ciulle;\che ‘tardano ‘a sviluppare è la regelari P Mestruazione lie fa 
baia:gilansnni igelarizzano. a quella dontie chia l'nar mo dostu "ie 
- 1 prof. Donovan, Taylor evL:md. a r ee 
o - «ylor evL:mdam d' Irlanda han i cp 
sg rimedio DS la sterilità, casio perdo più dall'aria sl 4 pen 
Teszo: di ogni dicatola colla relativa detruzione; Lire, lo nca 4 Pos x Costa 


Deposito gonerale per Italia fi I 
4 rale par PItalia presso la Pitt Pazte Firzoni sl 
Met Napoli; etassa Date via Rosa fto pi; pae ir | “ "i 
‘lena, &6 e 47. Depositi in tutte le farmacie d'Italia sd 'oniti sas na o pt. 
| omazzona - bro. avere 
Tip, dell’OPINTONE diretta da (Carbone pel p 
relli, 


